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ra appena iniziata la stagione balneare 1961 quando Carlo Alberto Vidotto 
giunse a Lignano per assumere l’incarico di direttore dell’allora Azienda 
autonoma di cura e soggiorno della nostra località. Vidotto, nonostante la 

sua giovane età (aveva allora 26 anni ed era il più giovane dirigente turistico 
italiano) proveniva dalla carriera di segretario comunale e quindi possedeva già un 
notevole bagaglio giuridico - amministrativo che gli ha permesso di inserirsi 
facilmente nella conduzione del nostro ente turistico. Tecnico pubblicitario 
professionista, esperto di pubbliche relazioni e giornalista, per oltre trent’anni 
(dal 1961 al 1992) è rimasto alla guida dell’ente turistico, tanto che possiamo dire 
che ha visto nascere e progredire la località. Nella stagione 1993 è stato difensore 
del turista, figura istituita per la prima volta in Italia e nella nostra regione. 

Quando presi possesso dell’incarico di direttore dell’ Azienda Autonoma di cura e 
soggiorno, allora presieduta dall’avvocato Vincenzo Iberto Capalozza, la sede si 
trovava in via Friuli, 19 e occupava l’intero piano terra del fabbricato di proprietà 
della famiglia Bruni. Una superficie di poco più di un centinaio di metri quadri che 
ospitava, nel locale più ampio, la sala consiliare con la presidenza e la direzione, 
mentre l’ufficio informazioni con l’ufficio imposta di soggiorno e statistica erano 
sistemati nel salone d’ingresso. Ben più ristretto lo spazio destinato all’economato e 
al servizio spiaggia e, ancora più angusto, quello che ospitava l’ufficio dell’acquedotto 
e del servizio di giardinaggio. Perché è bene ricordare che l’AAST di Lignano, istituita 
nel 1935, ebbe in gestione dal 1938 al 1962, anche questi due importanti servizi che 
solo dopo la costituzione di Lignano in Comune autonomo avvenuta nel 1959 vennero 
trasferiti al nuovo ente locale. Nel frattempo l’impetuoso incremento dei posti letto 
aveva richiesto l’adozione di più consone tecniche promozionali per l’acquisizione di 
nuove correnti di traffico turistico ed ecco, già negli anni sessanta, il primo in 
assoluto in Italia un pullmino pubblicitario attrezzato per i viaggi di “propaganda” in 
Italia e all’estero. Gli inizi degli anni sessanta videro Lignano affermarsi sempre più 
come spiaggia internazionale, frequentata anche da turisti provenienti dalla vicina 
Austria e dalla Germania. Già nel 1955 era stato superato il mezzo milione di 
presenze per cui si imponeva la predisposizione di un piano regolatore della spiaggia 
che venne redatto dall’arch. Gianni Avon di Udine. Suoi sono i tre stabilimenti 
balneari, con un corpo centrale rotondo e le due ali laterali con cabine e servizi, e i 

tre negozietti oggi destinati a bar. Ma è solo dopo l’istituzione della Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia avvenuta nel 1964 che l’Azienda dà avvio alla costruzione della 
sede dello Yacht Club, alla ristrutturazione di tutta la darsena e al completamento 
degli impianti balneari con la costruzione dell’attuale Terrazza a Mare (i progetti 
sono entrambi dell’architetto udinese Aldo Bernardis) e di una serie di uffici e 
stabilimenti che ancor oggi caratterizzano la spiaggia friulana. Seguì la costruzione, 
in via Lovato, dei magazzini e dei laboratori per la manutenzione dell’ingente 
patrimonio costituito dai beni immobili e mobili del servizio spiaggia. Era però giunto 
anche il momento di dare una più adeguata e decorosa sede all’ente turistico 
lignanese e, sempre su progetto dell’arch. Bernardis, ecco vedere la luce l’attuale 
edificio che, insieme con l’avvenuta acquisizione della vicina pensione Benvenuti 
ristrutturata e sopraelevata, costituisce oggi un complesso architettonico armonico 
ed originale. Qui, fino alla riorganizzazione degli uffici periferici del turismo, voluta 
dalla Regione nel 2002, furono accentrati tutti i servizi direzionali e di rappresentanza, 
tecnici e di assistenza turistica dell’AAST e poi, via via, dell’APT, dell’AIAT e oggi del 
PIAT (Punto Informazioni e Assistenza turistica) e pure sede della Società d’Area. 
Nel frattempo l’impetuoso incremento dei posti letto aveva richiesto l’adozione di più 
consone tecniche promozionali per l’acquisizione di nuove correnti di traffico turistico 
ed ecco, già negli anni sessanta, il primo in assoluto in Italia un pullmino pubblicitario 
attrezzato per i viaggi di “propaganda” in Italia e all’estero. È evidente che tutto 
questo fervore di iniziative poté decollare e affermarsi grazie ad amministratori 
capaci e lungimiranti (uno per tutti: l’avv. On. Umberto Zanfagnini, presidente dal 
1965 al 1972) e ad un gruppo di collaboratori competenti e affiatati. Un determinante 
contributo lo ha dato la stampa locale e fra queste va ricordato Stralignano che ha 
accompagnato e sostenuto lo sviluppo della nostra spiaggia fin dalla sua nascita 
avvenuta nel 1956. Ricordo ancora il primo direttore Plinio Palmano che tutte le 
settimane raggiungeva Lignano, assieme ai suoi più stretti collaboratori, per 
attingere notizie. E in Azienda trovava l’attuale direttore Enea Fabris, già allora 
coinvolto ed interessato alle cronache e alle problematiche della nostra spiaggia. 
Anche a lui, come ai numerosi operatori dell’informazione che nel tempo hanno 
contribuito a far conoscere Lignano, credo debba andare la riconoscenza di quanti 
oggi reggono, nel pubblico e nel privato, le sorti del turismo lignanese. Ai lettori di 
Stralignano l’augurio di un felice soggiorno quali “ospiti di gente unica”.

E
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Foto

01. Il senatore Mario Toros mentre riceve dal sindaco Silvano Derlzotto la targa ricordo
02. Al centro Eduard Ballaman, presidente del consiglio regionale con alla sua destra il vicesindaco
03. Uno scorcio dell’aula consigliare con in primo piano le autorità

Foto di copertina di
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Cronaca di un importante 
avvenimento: i cinquant’anni 
del Comune di Lignano

Amministrazione comunale di 
Lignano ha voluto festeggiare i 
primi cinquant’anni di vita del 

Comune, con una riunione straordinaria 
del consiglio, con il seguente ordine del 
giorno: “Celebrazione del cinquantesimo 
anniversario di istituzione del Comune di 
Lignano Sabbiadoro” . Però la battaglia 
dei lignanesi per ottenere l’autonomia dal 
Comune di Latisana, cui Lignano figurava 
come frazione, durò oltre 10 anni, infatti 
dopo una lunga serie d’incontri, nel 1948 
venne nominato in loco un comitato 
promotore, con funzione di portavoce 
ufficiale dei pochi residenti di allora, e a 
capo di questo comitato, come presidente 
venne eletto il compianto Angelo Marin. 
L’obbiettivo venne raggiunto il 21 luglio 
del 1959 quando verso mezzogiorno la 
notizia trapelò a Lignano e le campane 
suonarono a festa per annunciare la 
nascita del nuovo Comune. A distanza 
di cinquant’anni sono state ricordate nel 
consiglio straordinario molte delle tappe 
vissute in questo mezzo secolo di vita e 
possiamo dire che mai prima d’allora si 
era vista la sala consigliare così affollata 
di lignanesi. I lavori sono stati aperti dal 
sindaco Silvano Delzotto che ha parlato 
per oltre 20 minuti durante i quali ha 
fatto una panoramica di quello che era 
un tempo Lignano e quella che è ora, 
soffermandosi sulle descrizioni di molte 
importanti opere che sono state realizzate 
in questo mezzo secolo di autonomia. 
Ha preso poi la parola il senatore Mario 

Toros, uno dei principali fautori della 
nascita di questo Comune, colui che ha 
saputo portare avanti le espressioni del 
comitato lignanese. “Spero di non essere 
irriguardevole nei confronti di tante 
persone - ha detto Toros - in particolar 
modo dei veri pionieri, che prima di 
questi 50 anni hanno saputo creare tutti 
i presupposti per tale “nascita” e proprio 
grazie a questi presupposti c’è stata una 
grande solidarietà a livello nazionale, 
provinciale e naturalmente locale, 
insomma avevano saputo creare le basi 
affinché potesse nascere il Comune di 
Lignano”. Toros ha citato molte persone, 
diverse delle quali non più tra noi, ma 
con le quali ha tessuto a quei tempi 
quanto necessario affinché la proposta 
di legge fosse passata. Alla fine il primo 
cittadino lignanese gli ha consegnato una 
targa ricordo. Il saluto della Regione Fvg 
è stato portato da Eduard Ballaman, 
presidente del consiglio regionale, il quale 
ha avuto parole di elogio per l’iniziativa. 
È stata poi la volta dei vari sindaci 
(esclusi quelli non più tra noi) che d’allora 
ad oggi si sono alternati alla guida del 
Comune. Il via è stato dato da Andrea 
Dolce che negli anni ’70 ha retto per 
qualche mese il Comune, come assessore 
anziano, poi Giulio Gnesutta, Steno Meroi, 
Carlo Barberis, Stefano Trabalza e Virgilio 
Sandri. Tutti hanno fatto il proprio 
intervento ricordando, più o meno, le 
tappe del loro periodo da Sindaco. 
Prima della cerimonia ufficiale è stato 

proiettato un filmato di una quindicina di 
minuti, realizzato dal FotoCineClub locale 
corredato da una serie di fotografie di 
quella che era negli anni ’50 Lignano e le 
attrezzature di cui dispone ora. Sono state 
ascoltate alcune interviste con l’allora 
monsignor Mario Lucis, parroco di 
Lignano, uno dei fautori dell’autonomia 
amministrativa. In una di queste interviste 
il sacerdote metteva in evidenza i vari 
ostacoli che si sono dovuti superare. 
Un filmato piacevole, molto ben realizzato 
con musiche appropriate. Per l’occasione 
il Comune ha realizzato e anche distribuito 
a tutti i presenti un libro che raccoglie 
una serie di vecchie cartoline che 
rispecchiano oltre cinquant’anni di vita 
della località. Oltre all’opuscolo sono stati 
distribuiti dei poster giganti con sopra 
riprodotta l’inaugurazione del vecchio 
ponte girevole, avvenuta negli anni ’20. 
Tra i presenti alla cerimonia, oltre quelli 
già citati: il prefetto di Udine Ivo 
Salemme, il senatore Giorgio Santuz, il 
capogruppo al consiglio regionale Daniele 
Galasso, il sindaco di Latisana Micaela 
Sette, il parroco di Lignano don Angelo 
Fabris, tutti i sindaci del comprensorio 
turistico e molte altre autorità. 
Tra il pubblico pure il consigliere comunale 
di Latisana Giuliano Pericolo, il quale non 
poteva passare inosservato, portava al 
braccio sinistro un cordoncino nero in 
segno di lutto, Pericolo voleva manifestare 
pacificamente quell’atto di forza - a suo 
dire - fatto da Lignano per l’autonomia.

L’

di Enea Fabris
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Come sono cambiate 
le vacanze degli italiani

Oltre mezzo secolo 
di ricordi lignanesi 
del professore 
Flavio Presacco

(prima puntata)

Un tempo riservate alle persone abbienti, 
ora invece di massa

di Enzo Fabrini

ell’era del consumismo in 
cui viviamo, tutto o quasi, 
è cambiato, rispetto a non 

molto tempo fa, ma i giovani 
d’oggi non conoscono, se non 
per sentito dire, quanta 
differenza c’era tra lo standard 
di vita tra la classe più abbiente 
e quella meno... Un tempo infatti 
la vacanza al mare era un 
privilegio per ricchi, ma con 
il boom economico degli anni 
Sessanta, anche il ceto medio 
degli italiani ha scoperto la 
vacanza di massa, prima invece 
l’estate per la gente meno 
abbiente, era una stagione di 
lavoro e sacrifici come le altre, 
ora invece alla vacanza estiva 
non si può rinunciare. Un tempo 
la maggioranza degli italiani 
raggiungeva soltanto la domenica 
la spiaggia più vicina, quasi 
sempre in bicicletta, che era già 
un lusso possedere, magari con 
pranzo al sacco. Allora “la 
spiaggia” di molti friulani era 
lungo il Tagliamento, o ai bordi 
di qualche canale di bonifica. 
Riandando ai tempi della Belle 
Epoque, tanto cari ai nostri 
nonni, di gran moda per i signori 
erano le cure termali, o la 
vacanza in montagna, il fascino 
del mare è stato scoperto molto 
dopo,ma le signore scendevano 
in spiaggia quasi vestite per non 
abbronzarsi, il sole si prendeva 
in faccia e fino al polpaccio. 
La tintarella era considerata, 
sempre dai signori di allora, un 
fatto proletario pertanto era messa 
al bando. Figuriamoci allora cosa 
sarebbe accaduto a parlare di 
tintarella integrale! Ora invece 
non ci sono più limiti al pudore: 
topless con striscia sparti glutei 
con la parola d’ordine di 
abbronzarsi tutto il corpo. 
Ricordiamo anche che milioni di 
bambini nel nostro Paese hanno 
scoperto il mare grazie alle colonie 
fasciste, i Campi Dux per bambini 
bisognosi, che erano sempre 

rachitici data la scarsa 
alimentazione. A quei tempi 
era pure nato il sabato fascista, 
quindi niente scuola in quel 
giorno, ma al mattino presto c’era 
il ritrovo nella piazza del Paese 
poi seguiva molta ginnastica e 
passeggiate lungo l’argine, o in 
riva al Tagliamento cantando le 
canzoni di allora. I capifamiglia 
lavoravano per vivere, non si 
poteva mettere da parte niente, 
era già tanto poter mantenere 
la famiglia che un tempo era 
numerosa. Ora invece 
generalmente il mangiare non 
manca a nessuno (forse a qualche 
sfortunato o a qualche 
extracomunitario), tanto che 
l’eccesso di benessere ha portato 
ad inventare il fitness e la palestra 
e si pagano fior di milioni per 
calar di peso, presso certe 
cliniche di lusso, dove il menù 
giornaliero prevede soltanto 
qualche brodino di verdura 
e poche carote bollite per 
raggiungere un peso forma 
da sfoggiare in spiaggia.
Con il sopraggiungere del turismo 
di massa si è creata una nuova 
realtà di grande fermento edilizio, 
facendo spuntare a Lignano 
alberghi e appartamenti come 
funghi dopo le prime piogge 
d’agosto e un’infinità di seconde 
case che poi vengono usate pochi 
mesi all’anno. 

QUANDO ARRIVO’ IL BENESSERE
Con l’arrivo del benessere è nato 
pure il turismo estetico che ha 
sostituito i tradizionali fanghi, con 
un “soffice” cuscino di fieno per 
finirvi sotto e sudare... i poveri 
contadini, quei pochi rimasti in 
antichi borghi di montagna, 
potrebbero sentirsi beffati da 
questa nuova “moda”.
 Anche per i contadini però 
sono cambiate moltissime cose. 
Non più levatacce all’alba per 
lavorare i campi a suon di braccia 
e animali domestici. Ora anche i 

contadini hanno i trattori cabinati, 
dotati di aria condizionata e 
un’infinità di altre macchine per 
semine e raccolti. Il grano, tanto 
per fare un esempio, si taglia e si 
trebbia al momento. Un tempo 
invece era necessario predisporre 
le stradine tagliando a mano le 
spighe, poi passava un’apposita 
macchina trainata,quasi sempre 
da due cavalli e dietro donne e 
uomini a raccogliere quanto 
tagliato. Il tutto poi veniva 
caricato in appositi carri e 
trasportato in determinati luoghi 
dove sostavano le trebbie, una 
volta trebbiato il grano veniva 
portato a mano, anzi sulle spalle, 
nei vari solai ad essiccare infine 
i contadini lo vendevano, o lo 
portavano nei vari consorzi 
agricoli. Ora questo lavoro non 
viene più fatto, tutto si è 
modernizzato... il progresso non 
si ferma. Ai nostri tempi molto 
ambita per tutti coloro che 
appartengono alla categoria 
benestante, è la casa in 
campagna, vecchie abitazioni 
rurali sono state trasformate in 
lussuosi appartamenti, dotati di 
ogni confort. Insomma sono finiti 
i tempi in cui si cantava la famosa 
canzone “... se potessi avere mille 
lire al mese... sarei certo di 
trovare tutta la felicità...” 
Oppure: “... mamma dammi 
cento lire che in America voglio 
andar...”. Naturalmente in testa 
alla hit parade di quando si 
cantavano queste canzoni non 
poteva che essere: “... Giovinezza, 
giovinezza, primavera di 
bellezza...” Il benessere dei giorni 
nostri invece porta ad un continuo 
viaggiare da un luogo all’altro del 
pianeta, i mezzi di trasporto e le 
possibilità non mancano, così via 
a girare il mondo, scoprire nuove 
località, nuove usanze, nuove 
abitudini, nuovi modi di 
interpretare la vita, insomma alla 
continua scoperta di tutto ciò che 
il mondo può offrirci di bello.

N  

di Flavio Presacco

l professor Flavio Presacco, persona molto conosciuta e stimata, è un grande appassionato della 
spiaggia friulana e su nostra richiesta ci ha fornito una serie di ricordi vissuti proprio a Lignano 
e che noi pubblichiamo in due puntate, la prima su questo numero l’altra nel prossimo.

Professore ordinario di matematica finanziaria all’Univesità di Udine, Presacco ricopre la carica di presidente 
nazionale sull’Associazione matematica applicata alle scienze economiche, fondatore della facoltà di scienze 
bancarie (ora economia e commercio) dell’Università di Udine e preside della stessa per 12 anni. Per 6 anni 
presidente della Friulia e per 3 anni presidente del Medio Credito del Fvg. Grande appassionato di 
pallacanestro, prima come giocatore, poi come allenatore anche in serie A2 con le squadre Mobiam e Tropic 
di Udine dal 1980 al 1982. Allenatore pure della squadra Apu Snaidero, campione d’Italia juniores 1976.
Ora la parola, ovvero la penna, a Flavio Presacco.

Per quest’anno non cambiare, stessa spiaggia, stesso mare; era una canzone molto gettonata nei miei anni giovanili e 
potrebbe essere il mio biglietto da visita. Trascorro infatti dal 1948 e con rarissime eccezioni (forse tre volte in sessanta 
anni) un periodo più o meno lungo di vacanze estive a Lignano. Papà Oscar infatti adorava il mare. Aveva 
incominciato ad assaporarlo negli anni trenta, da ragazzo. Con nonna Iginia raggiungeva Palazzolo dello Stella 
partendo da Turrida di Sedegliano; poi proseguivano in barcone sullo Stella appunto. E allora nel dopoguerra tenuto 
conto che il mare faceva bene alla salute dei figli, magari un po’ gracilini come il sottoscritto, e anche alla bronchite 
quasi cronica di mamma Maria, ecco la scelta di passare un periodo a Lignano. Nel 1948 forse una settimana alla 
pensione Vittoria. A quei tempi Lignano significava la zona di Sabbiadoro centrata sulla vecchia Terrazza a Mare. 
Con i suoi prestigiosi e fascinosi hotel: il Marin, attivo ancora oggi, e lo Spiaggia, trasformatosi purtroppo in residence 
all’inizio degli anni sessanta. Lo sviluppo verso City di Sabbiadoro, l’insediamento di Pineta e non parliamo di Riviera 
erano ancora solo progetti. I miei ricordi d’infanzia sono legati soprattutto allo sport. Praticato direttamente con tante 
partite di calcio sul bagnasciuga o vissuto indirettamente con le vicende del Tour de France di Bartali e Coppi. 
All’epoca non c’era televisione e nemmeno le radioline transistor, e allora per ascoltare la radiocronaca delle fasi finali 
della tappa, papà andava a farsi radere la barba regolarmente ogni giorno nella bottega di barbiere di Summo. 
E qualche volta nelle tappe più importanti mi portava con sé. I miei primi ricordi consci delle vacanze estive risalgono 
all’estate del 1951. Trascorremmo un periodo molto lungo, almeno due mesi, in una casetta, da noi chiamata la 
villetta Lalli, dal cognome dei proprietari. Una camera, cucinetta e bagno e uno spazio esterno con alberi e un’altalena. 
Ma a me sembrava un paradiso. Nel 1952 invece prendemmo alloggio per due settimane circa all’albergo Scarpa, uno 
dei migliori dell’epoca, situato sulla via Udine. Dalla finestra della mia cameretta potevo affacciarmi direttamente sul 
cinema all’aperto e godermi le proiezioni serali, approfittando della passeggiata dopocena dei miei genitori. 
Non posso nascondere che per quanto ancora bambino fui molto colpito dalla differenza fra i bikini di Brigitte Bardot 
e i castigatissimi costumi interi ancora in voga da noi. Negli anni cinquanta lo sviluppo di Lignano in linea con il 
miracolo economico fu rapidissimo. Sabbiadoro aveva ormai raggiunto la notorietà: ed era una località turistica 
importante. Ma soprattutto era iniziata la costruzione di Lignano Pineta ove Hemingway e Alberto Sordi erano di 
casa per le geniali idee di marketing di Kechler. Ma la vita pulsava comunque ancora a Sabbiadoro, nella zona intorno 
alla vecchia Terrazza a Mare, dove gli spazi erano ampi. Soggiornavano nei paraggi, precisamente al Derby Hotel 
anche la super valletta di Lascia o raddoppia Edi Campagnoli con il marito Lorenzo Buffon, portiere del Milan e 
della nazionale. E altri giocatori famosi come Mariolino Corso dell’Inter detto il piede sinistro di Dio. A quel tempo 
i giocatori non erano divi e al tramonto, a spiaggia semilibera, giocavano sul bagnasciuga allegramente confusi con i 
bagnanti. A noi giovani la vacanza consentiva contatti, altrimenti impossibili a quei tempi, con le ragazzine.

I

Quest’anno si è presentato 
completamente rinnovato
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D O V E  T R O V A R E  S T R A L I G N A N O
 Stralignano, nella sua nuova veste grafica, dalla scorsa estate, lo potete trovare in omaggio presso le sotto elencate edicole di Lignano.
     Sabbiadoro: Edicola centrale, via Udine 2 + Edicola Sica, via Tolmezzo, 13 + Edicola e tabacchi, via Miramare, 53 
		   + Edicola, via Porpetto, 39 (Complesso City Garden)
     Pineta: Edicola e tabacchi, Lungomare Kechler, 4 + Libreria Pineta, Raggio dell’Ostro, 42

STRALIGNANO 
IN INTERNET
WWW.STRALIGNANO.IT
Grazie alla collaborazione della 
ditta Pagura Alberto di piazza 
Rosa dei Venti a Pineta, da 
quest’anno si può trovare 
Stralignano sul sito internet 
www.stralignano.it. Per ora, 
oltre alle pubblicazioni dell’anno 
in corso, si possono trovare pure 
quelli di alcuni anni precedenti, 
mentre in fase di allestimento 
altri precedenti anni. Ogni 
numero viene pubblicato in 
formato pdf pertanto è possibile 
pure scaricare. Un servizio in più 
che la direzione del periodico 
vuole offrire ai suoi affezionati 
lettori, i quali, una volta concluso 
il periodo di vacanza lignanese 
potranno trovare su internet tutte 
le cronache di Stralignano, dagli 
avvenimenti più importanti delle 
prime pagine, al saluto agli ospiti, 
per proseguire poi con diverse 
rubriche: le news, la vita 
notturna, Lignano di carta, 
c’era una volta, il calendario 

del prossimo anno, le mostre 
d’arte, non solo beach, la nautica 
lignanese, le maree, l’avvocato 
risponde ed altre interessanti 
rubriche.

SPETTACOLI PIROTECNICI 
A SABBIADORO E PINETA
Gli ospiti di agosto potranno 
godersi due spettacoli pirotecnici 
in altrettante serate in 
successione: 15 agosto a 
Sabbiadoro e il 16 a Pineta con 

il tradizionale “Incendio del 
Mare”. Due spettacoli che hanno 
alle loro spalle una lunga storia: 
quello di Sabbiadoro, vanta oltre 
mezzo secolo di vita e viene 
offerto agli ospiti dalla società 
d’Area. Quello di Pineta invece 
viene organizzato dall’omonima 
società, la Sil e con il contributo 
di moltissimi operatori. Per 
moltissimi anni lo spettacolo di 
Sabbiadoro si svolgeva sul tratto 
di arenile antistante il Parco San 
Giovanni Bosco, ora invece i razzi 
partiranno a circa 300 metri dal 
mare su un apposito pontone 
dell’impresa Cicuttin di Latisana. 
I fuochi di Pineta invece 
quest’anno festeggiano 15 anni 
di vita e clou dello spettacolo 
sarà la Pagodina, il suo lungo 
pontile, ma anche in questa 
occasione dal mare (circa 300 
metri) sosterà l’oramai 
collaudato pontone dell’impresa 
Ciccutin ad ospitare i lanci. 
Manca quindi una settimana al 
via pertanto fervono i necessari 
preparativi, in particolar modo 
per l’Incendio del Mare dove il 
mago dei fuochi, al secolo Ciro 
Manfredonia, anche quest’anno 
non mancherà di stupire i 
numerosi turisti che 
assisteranno allo spettacolo. 

DAL 5 AGOSTO AL 
2 SETTEMBRE MINI 
CROCIERE SERALI 
IN LAGUNA CON LA 
MOTONAVE SATURNO
Promotore dell’iniziativa è il 
mitico Adriano Zentilin, che ha 
ereditato la grande simpatia, la 
passione per il mare e molto di 
più, dallo zio Geremia, tipica 
figura della Laguna maranese. 
Alla minicrociera è stato dato il 
nome “New Orleans” in quanto, 
una volta raggiunta la piazza di 
Marano, tipico paese di 
pescatori, ci saranno tutti gli 
elementi che ricorderanno la 
città americana. Una volta 
sbarcati e raggiunta la piazza 
centrale, gli ospiti potranno 
ascoltare musica di Sidney 
Bechet, Louis Armstromg e 
molti altri, affidata alla tromba 
di Gino Comisso e del suo 
gruppo Jazz “B.F. Dixieland 

Band” che creerà una tipica 
atmosfera come quella che si 
vive a New Orleans.  Ci sarà 
musica di alta qualità suonata 
in piazza come da programma, 
offrendo ai visitatori momenti di 
vero relax nella cornice della 
Marano antica rimasta inalterata 
nel tempo. Si parte con un 
minimo di 40 passeggeri ed un 
massimo di 150. Per ulteriori 
informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alle segreterie dei 
consorzi CAL e all’LTL, oppure 
telefonare al Sig. Scarpa Argelio 
(Hotel Atlantic 0431- 71101 ), o 
al Sig. Maso Renzo (Hotel Salus 
0431 - 71236), che hanno dato la 
loro disponibilità 

GLI ALPINI DI LIGNANO 
SOLIDALI CON I COLLEGHI 
DELL’ABRUZZO 
Il gruppo alpini di Lignano, in 
collaborazione con la sezione 
Ana di Udine, con il patrocinio 
del Comune e della Lignano 
Gestioni, ha organizzato un 
evento volto alla raccolta di fondi 
per i colleghi abruzzesi 
duramente colpiti dal sisma del 
6 aprile scorso. Per assicurare 
il successo della manifestazione 
e per dare “man forte” agli 
organizzatori locali, non poteva 
mancare la fanfara della Brigata 
alpina Julia, la cui presenza 
attira sempre molti turisti e così 
è avvenuto anche in questa 
occasione. Gli ottoni della 
fanfara hanno allietato, presso 
la Terrazza a Mare, un numeroso 
pubblico con un vasto repertorio. 
Grazie però al lavoro degli alpini 
lignanesi che avevano 
predisposto 150 chilogrammi 
di calamari, 50 chili di sardine e 
altre specialità del mare, il tutto 
ovviamente accompagnato da 
qualche buon bicchiere di vino, 

hanno potuto accantonare circa 
4 mila euro che il gruppo di 
Lignano ha trasmesso al gruppo 
Ana di Udine per inviarli a 
destinazione direttamente al 
presidente della sezione 
Abruzzo. Lo spirito di corpo degli 
alpini è talmente grande da 
superare ogni ideologia. Bravi 
alpini di Lignano e bravi ancora 
tutti gli alpini d’Italia.

MAGDI CRISTIANO 
ALLAM AL TENDA BAR
DI LIGNANO PINETA 

Successo oltre ogni previsione 
ha fatto registrare la presenza 
del giornalista, scrittore ed 
eurodeputato Magdi Cristiano 
Allam al Tenda bar di Lignano 
Pineta ai soliti Incontri con 
l’autore e il vino. Un notevole 
spiegamento di forze 
dell’ordine, in aggiunta alla 
scorta, ha caratterizzato tale 
appuntamento. Allam, introdotto 
brevemente da Alberto Garlini, 
ha presentato “Europa cristiana 
libera” edito da Mondadori. 

OTTAVA EDIZIONE 
MEMORIAL GIANCARLO 
DEGANUTTI
L’associazione culturale 
“Insieme per la musica” di 
Lignano ha organizzato anche 
quest’anno il “Memorial 
Giancarlo Deganutti” svoltosi 
come al solito all’Arena Alpe 

Adria di Sabbiadoro. Si è trattato 
di un avvincente revival anni ’60. 
Il folto pubblico presente ha 
potuto apprezzare il vasto 
repertorio di musica italiana e 
cover, suonata dal vivo dai vari 
complessi che si sono alternati. 
Tra questi: Fifty & More - G. 
Seven - By Pass e Backstage - 
“il Topo” Giancarlo. È bello 
trascorrere alcune ore 
ascoltando della bella musica, in 
particolar modo all’aria aperta in 
una serata afosa d’estate, ma ci 
sarebbero delle riserve da fare 
quando la stessa viene suonata 
ad alto volume infastidendo il 
pubblico, così dicasi per tutti 
quei riflettori rivolti verso la 
platea che di continuo si 
accendevano e si spegnevano. 
A dimostrazione del disturbo 
che recavano molte persone 
del pubblico hanno lasciato 
anzitempo l’Arena proprio 
per questi inconvenienti. 
Gli organizzatori dovrebbero 
ascoltare anche le richieste 
avanzate da diverse persone 
fra il pubblico. Tale importante 
iniziativa è giunta al suo ottavo 
anno di vita e il ricavato 
volontario va sempre a favore 
di enti o associazioni operanti 
per il sociale. Quest’anno è stato 
donato alla sezione friulana della 
Lega italiana per la lotta contro i 
tumori. Tra il pubblico la signora 
Fiorenza, moglie di Giancarlo, i 
due figli e molti amici ed 
estimatori dello scomparso. 
Presentatori della serata, la 
stessa Gloria Deganutti e 
Roberto Forster.

ANCHE QUEST’ANNO 
DI SCENA PUPI&PINI
Sono divenute una tradizione 
per le stagioni estive lignanesi 
le varie rappresentazioni di Pupi 
& Pini, cosi non poteva mancare 
anche quest’anno il Teatro di 
Strada rappresentato dalla 
compagnia ATMO, una delle 
prime in Italia a dedicarsi a 
questa forma d’arte, che porta 
in scena l’esilarante e 
scoppiettante Priscilla, tratto dal 
film di Stephan Elliot. Quest’anno 
gli appuntamenti in programma 
sono 16 che si susseguiranno, 
senza fretta, con il tempo del 
presente reale che solo il Teatro 
sa vivere fino in fondo e che 
speriamo possano donare a tutto 
il pubblico momenti di serenità e 
fantasia, divertimento e 
riflessione, perché la cultura 

possa essere un mezzo per 
essere più felici e liberi. 
“Marionette e burattini sono 
arrivati ai bambini per una 
doppia “caduta”. I loro più antichi 
antenati sono le maschere rituali 
dei popoli primitivi. Prima 
caduta, dal sacro al profano, dal 
rito al teatro. Seconda caduta, 
dal teatro al mondo dei giochi. 
Questa è la storia che si sta 
svolgendo sotto i nostri occhi.” 
Così scriveva Gianni Rodari nel 
1973 nella sua Grammatica della 
Fantasia, e così è ancora oggi in 
Italia, dove il teatro di figura si 
crede sia un genere solo per 
bambini...Sicuramente la Figura 
è uno strumento privilegiato per 
parlare alle nuove generazioni, 
ma non solo a loro. Questa è 
stata la scommessa iniziata 25 
anni fa a Lignano con il Festival 
Internazionale Lignano Puppet. 
Una scommessa che viene vinta 
di anno in anno, e che da 15 anni 
si chiama “Pupi & Pini”.

LA LAVANDA DI VENZONE 
HA INCANTATO I TURISTI 
DI LIGNANO
Grande successo hanno ottenuto 
a Lignano le due giornate di 
festeggiamenti promosse 
dall’associazione “Lavanda di 
Venzone” e dove si è visto il 
coinvolgimento di un nutrito 
numero di persone. Moltissimi 
sono stati i pareri favorevoli 
espressi dai turisti. Clou della 
manifestazione un lungo tratto 
dell’asse commerciale di 
Sabbiadoro, quello che si 
estende dal Parco San Giovanni 
Bosco fino alla fontana di viale 
Gorizia. Un’area trasformata 
per l’occasione in viola, il colore 
verso il quale molte persone 

sono superstiziose, in particolar 
modo gli artisti. A queste 
persone possiamo dire che 
quest’anno di gran moda nel 
campo dell’abbigliamento 
femminile e maschile, è proprio 
il viola, il classico colore della 
lavanda. Una lunga corsia 
distesa a terra e bancarelle 
tutte in viola, ricolme di prodotti 
a base di lavanda, hanno dato il 
benvenuto al pubblico 
cosmopolita presente in queste 
settimane a Lignano. Graziose 
signorine (vestite 
rigorosamente in viola) hanno 
distribuito fiori di lavanda ai 
turisti. C’è stata poi una lunga 
sfilata di simpatiche fanciulle 
con sgargianti vestiti color 
lavanda. Non poteva mancare 
in questo insieme di colore e 
allegria, il gruppo folkloristico, 
che indossava i tradizionali 
costumi friulani, sfilare per 
le vie del centro dove ad aprire 
la sfilata c’erano le piccole 
damigelle (sempre in viola) 
e la banda musicale di 
Pontebba. Al calar del sole un 
gruppo di artisti di strada hanno 
intrattenuto il pubblico con i 
loro simpatici giochi. 
Ma quando a sera inoltrata la 
festa della “Lavanda di Venzone” 
edizione 2009 ha spento le luci, 
il piacevole e inconfondibile 
profumo di lavanda è continuato 
ad aleggiare nell’aria di Lignano. 
Sulle locandine pubblicitarie e i 
depliant, realizzati dagli 
organizzatori, spiccava la 
Terrazza a Mare di Sabbiadoro, 
simbolo della Lignano turistica, 
con in primo piano un campo di 
lavanda, un azzeccato 
accostamento di colori tra 
l’azzurro del mare e il viola 
della lavanda.

Nella foto due marinai della Guardia costiera locale, colti 
dall’obbiettivo di Maria Libardi durante un’escursione. Sempre vigili 
ai controlli in mare, in particolar modo nei fine settimana quando 
“il traffico” d’uscita dai vari porti per raggiungere il mare aperto, 
è molto intenso.

I CONTROLLORI DEL MARE

Da alcuni mesi il ponticello del faro rosso, così chiamato, che 
vediamo nella foto, è sbarrato, ma nessuno conosce i motivi. 
Sembrerebbe che alcune mareggiate abbiano mosso qualche asse 
del pavimento. A questo punto la domanda viene spontanea: perché 
non si riparano? E dare un po’ di sfogo ai turisti ora che siamo in 
piena stagione!

CHIUSO IL PONTILE DEL FARO ROSSO

La storia di Gisella Gandolfi e Pietro Pallughi (nella foto) è molto 
legata a Lignano Pineta, non soltanto per i loro 50 anni di 
frequentazione dell’ufficio due della spiaggia friulana, ma pure 
perché si sono conosciuti a Lignano e successivamente sposati. 
D’allora puntuali tutti gli anni sono ritornati a Pineta. Alla felice 
coppia gli auguri della nostra redazione e quelli della società 
Lignano Pineta.

NOZZE D’ORO CON LIGNANO PINETA

Simpatica bagnante nel mare di Lignano



di Sabino Angione
Lignano di carta
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a storia più recente di Lignano, 
quella che per l’esattezza 
sarebbe cronaca, è stata 

trattata, intrecciata con le vicende 
della sua famiglia, dal nostro Direttore, 
Enea Fabris, che nel 2001 ha dato alle 
stampe per un ristretto numero di 
amici il suo interessante “La vita è 
un lampo”, che riporta in copertina 
la storica fotografia opera di Luigi 
Morandini che lo ritrae nel mentre 
intervista niente di meno che Virna 
Lisi, sotto l’ombrellone a Lignano 
Pineta nel 1966. Fornito anche di 

molte notizie statistiche, sarebbe 
proprio il caso di considerarne una 
edizione da mettere in commercio per 
tutto il pubblico. Si definisce invece 
come una guida per esplorare, 
imparare e divertirsi un elegante 
librino per bambini, “Vivalignano”, 
simpaticamente illustrato con disegni, 
che tratta con molta efficacia, pur nella 
semplicità del linguaggio dei più 
piccoli, i luoghi e la storia di Lignano 
e dei suoi dintorni. La casa editrice 
trevigiana che lo ha pubblicato in due 
versioni, una in italiano e una in 
tedesco, ha curato altre guide analoghe, 
finora per Venezia, Verona e Milano. 
Non possiamo a questo punto 
sottacere l’esistenza del nostro 
“Lignano. Grandi eventi della piccola 
storia”, con immagini, uscito nel 2005 
grazie alla Società Filologica Friulana, 
non fosse altro che per dare merito a 
“Stralignano”, dal quale sono stati 
tratti gli articoli pubblicati dal 1999 
al 2004, che costituiscono la struttura 
del libro, disponibile in lettura anche 
presso la, forse non comodissima ma 
senz’altro prestigiosa, Biblioteca 
Nazionale di Vienna. Decisamente 
intrigante per il lettore è 
“Chiacchierata di un testimonio”, 
incentrato sulla genesi di Lignano 
Pineta, ma in realtà un libro di ricordi 

personali di un passato da poter 
rivedere, rivivere e forse rimpiangere, 
come scrive l’autore, con spensierata 
malinconia. Autore è Giandomenico 
Anzil, nipote dell’avv. Mario Anzil, 
tra i fondatori della società Lignano 
Pineta, ed egli stesso, come ricorda 
nel libro, cresciuto professionalmente 
proprio come giovane collaboratore 
in quegli anni quale topografo. 
Evidentemente non nuovo a 
cimentarsi con la penna, anche come 
bozzettista, dimostra buone doti di 
scrittore e disegnatore e si rivela, come 
dice lui stesso, un sognatore 
romantico, educato all’antica e legato 
a superati ideali che fantastica amori, 
avventure e ritorni impossibili.
Chiudiamo questo giro d’orizzonte 
sulla storia dell’ultimo mezzo secolo 
all’incirca, scuramente dimenticando 
qualcuno, ma pronti a farne ammenda, 
con una bella iniziativa della sezione 
lignanese dell’università della terza età. 
Gli iscritti al corso del 2008, 
dividendosi i compiti, hanno messo 
nero su bianco una serie di interviste 
dagli stessi condotte a vari personaggi 
lignanesi e formato così un simpatico 
libretto, corredato da fotografie, 
intitolato “La memoria del tempo ... 
il tempo della memoria”, sicuramente 
una fonte di notizie e curiosità.

L

Cronaca da Lignano

Anche la terza età si cimenta 
con un libro di ricordi
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33054 LIGNANO RIVIERA
Corso dei continenti, 167
Darsena Marina Uno 
Tel. 0431 423029 
Fax 0431 429007 
www.alcason.com 
info@alcason.com

Entdecken Sie bei uns den Genuß der Fisch nach traditioneller Fischer - Rezepten. An der 
Bar unserer Panorama - Terrasse, finden Sie unsere feine Auswahl an Weinen, Drinks und 
Eisspezialitäten. Das Lokal biete sich auch für kleine Zeremonien und Geschäftessen an. 
Kredit Karte. Spezialitäten aus unserer Fischerlagune.

Per riscoprire il piacere del pesce nelle ricette tradizionali dei pescatori. Sulla Terrazza 
panoramica del Bar selezione di vini, cichetti, drinks fantasiosi e gelati.
TUTTI I GIOVEDÌ SERATE SUL PESCE AZZURRRO.

Vi aspetto per una mezza pinta di birra gratis
presentando questo tagliando

Potete gustare 
cocktails pestati, 
panini, pizze

e bruschette

Via Miramare, 48 Lignano Sabbiadoro - Ud
 FRA NOI... IRISH PUB

Via Magrini ,  4 -  Tel .  0431.58114 - 33050 PRECENICCO (UD)

Motori fuoribordo e entrobordo

concessionario

Punti vendita: Corso dei Continenti, 165
Lignano Sabbiadoro / Riviera

Marina Uno - Tel. 0431 428524 - 428255
Fax 0431 428782 — e-mail: offshore@iol.it

www.offshoreunimar.com

Via Sabbiadoro, 1 Tel. 0431/71508 albatros@lignano.it

P r e n o t a z i o n i  p r e s s o :

VILLAGGIO TURISTICO “LOS NIDOS”
C A M P I  I N  T E R R A  R O S S A  A P E R T I  A  T U T T I

Gelateria • American Bar • Caffetteria

Viale Gorizia, 5 - 33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Tel. 0431 724019

Un salotto accogliente nel cuore di Lignano

LA VITA È UN LAMPO
di Enea Fabis
Tipolitografia Arkon (Cargnacco) 2001 - fuori commercio

VIVALIGNANO
di Alessandra Rozzi e Paola Scibilia
anche edizione in lingua tedesca
Editrice Elzeviro (Treviso) 2004 - euro 18,50

LIGNANO. GRANDI EVENTI DELLA PICCOLA STORIA
di Enrico Leoncini
Società Filologica Friulana (Udine) 2005 - euro 12,50

CHIACCHIERATA DI UN TESTIMONIO - Lignano Pienta (1953-1963)
Luoghi, persone, lavori e amori
di Giandomenico Anzil
Azienda Grafica Zanetti (Codroipo) 2008

LA MEMORIA DEL TEMPO ... IL TEMPO DELLA MEMORIA
AA.VV. - Università della Terza Età (Lignano)
Tipografia Lignanese (Lignano) 2008 - fuori commercio

Piccola bibliografia

are, sole, sport, eventi, 
ristoranti, pub, gelaterie, 
caffetterie, shopping, fuochi 

e tanta musica, questi alcuni degli 
ingredienti che offre Lignano per 
festeggiare il prossimo ferragosto, 
ovvero il capodanno d’estate. Il tutto 
circondato da sfavillanti luci e 
straordinarie coreografie. Questa festa 
dell’estate 2009, non avrà paragoni con 
altre feste. Il momento culminante sono 
le notti del 14 e del 15. Alberghi, pizzerie, 
birrerie, campeggi, villaggi, piazze, 
strade, spiaggia, tutti assieme per fare 
festa. I luoghi sono tanti e variano 
secondo il modo, il tempo e la 
disponibilità. All’arrivo della mezzanotte 
vi consigliamo di continuare a 
festeggiare in uno dei tanti clubs per la 
nightlife. Fra i tanti locali che Lignano 
offre ai suoi tiratardi ve ne segnaliamo 
alcuni: per i giovani un passaggio al 
Tenda bar di Pineta non può mancare, 
è un appuntamento da non perdere
 per le particolari feste che organizza. 
Da Pineta ci spostiamo a Sabbiadoro 
dove troviamo al centro città un pool 
di locali alla moda: il Plaza punto 
d’incontro di giovani e meno giovani, 
Tango cafè, bar Fontana per le tante 
cose buone. La Terrazza a Mare, dove 
trascorrere una serata notte, guardando 

il grande mare, la spiaggia, la Lignano 
turistica illuminata e tanti, tanti altri 
luoghi per divagarsi. Spostandosi a 
Riviera troviamo il Kursaal che offre 
spettacoli negli spettacoli; il Mr Charlie, 
con il Ciarlino sviluppa una ristorazione 
alternativa; altro breve spostamento 
troviamo il Mirò, la disco che offre un 
ambiente variegato con un divertimento 
distribuito in più sale, beverage 
compreso. Insomma una settimana 
dal divertimento sicuro, l’atmosfera è 
molto calda con tanta musica dal vivo, 
spettacoli, giochi, sfilate, bellezze a 
vista. Nei beverage, oltre i cocktail, 
emerge la wodka, allungata con il 
caramelloso energy drink di turno. 
Spopola, alla grande, lo “spritz” che ha 
inondato il mondo della notte visto che 
il selz allunga il vino per durare più a 
lungo e renderlo spesso più bevibile. 
Tutto sull’onda della grande notte 
diventa spritz, qualsiasi alcolico va 
bene per essere allungato con il selz, 
prosecco o vino. E poi tanta birra con 
un fiorire di bicchieri panciuti, altri pieni 
a metà di ghiaccio e del classico drink 
colore arancione, per il quale le ragazze 
ci vanno matte, ben più che della birra 
e non lo disdegnano i raga, un giro tira 
l’altro, tanto i gradi sono pochi.
Il ferragosto continua in altra parte, 

on the road, appunto. Altro barman, 
o altra barlady. Oggi, anche nel bere, 
comandano le donne, le quote rosa sono 
aumentate, dietro il banco bar le barlady 
sono la maggioranza, niente da dire, 
sono brave, ma vanno più al dolce che 
al secco. In molti locali la prenotazione 
è obbligatoria. Il ferragosto è ideato per 
un turismo in evoluzione, dove 
distinguersi è fondamentale e certi 
valori, al di là dell’età, sono ancora 
importanti ed attuali per essere perfetti 
in ogni occasione. Come vestirsi! 
Sempre bene il francesismo alla 
Vintage, un abbigliamento per tutti. 
Yes we can change? Il popolo della 
notte, non centra, non sono i soli a 
sognare il cambiamento. 
Quello modaiolo, sì. Quelli della notte 
vogliono una ventata di novità, 
pretendono, in vacanza, un nuovo 
registro. L’onda dei ferragostani, esce 
dalle palestre, fugge dagli uffici, 
abbandona gli impegni per vivere 
ferragosto con jeans stretto, sole sul 
viso, ciuffo ribelle, o frangetta bagnata. 
Tutto cambia nella moda, nei 
comportamenti, nei costumi, negli 
oggetti, sarà stata la tecnologia, la voglia 
di evadere, di incontrare l’amore. In ogni 
caso si è felici, perché si potrà dire ho 
trascorso un bel ferragosto a Lignano.

M

Ferragosto on the road 
e progetti per la nightlife
Una fuga dalla realtà per le notti più lunghe 
tra un mare di nuove offerte
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Visto il successo e le numerose richieste di persone, le nostre interviste con i lignanesi di una certa età continuano.
I ricordi servono a porre le basi della storia del domani, quella storia che ha come interpreti principali le persone, i cui 
racconti di vita costituiscono il vero vissuto di un Paese. Immortalare il passato quindi, significa rendere giustizia a chi 
ci ha preceduto, altrimenti la vita stessa con la sua inesorabile routine tutto cancella. Se i fatti accaduti non fossero 
fissati nella memoria, sarebbe come se nulla fosse accaduto. I ricordi svanirebbero nel nulla, inesorabilmente cancellati 
di giorno in giorno, oppure sarebbero ricordati da poche persone fin che sono in vita, poi andrebbero nel dimenticatoio 
e le nuove generazioni ne rimarrebbero all’oscuro. Per questo Stralignano ha voluto riaprire un dialogo con le persone di 
una certa età, “ovvero gli over 60/70”, riproponendo questa rubrica per lasciare ai giovani d’oggi una testimonianza di 
vita vera di come un tempo hanno vissuto i nostri nonni e padri. Così per tutta l’estate riproponiamo ai lettori in ciascun 
numero un personaggio della vecchia Lignano che sarà testimone di... “C’era una volta”.C’

er
a 
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Una vita dedicata ad alleviare 
le sofferenze della gente

el 1970, a soli 25 anni, si laureò in 
medicina all’Università di Padova con il 
massimo dei voti e subito dopo l’esame 

di Stato, era già assistente di ruolo all’ospedale 
di Latisana dove rimase una decina d’anni, poi 
dal 1981 medico condotto a Lignano. I lignanesi 
avranno già capito che si tratta del dottor Mario 
Rescaldini, con ambulatorio medico da quasi 30 
anni in viale Italia a Sabbiadoro. Afferma d’essere 
la prima persona residente a Lignano ad aver 
ottenuto la laurea in medicina. Il 5 giugno del 
1971, Mario Rescaldini, assieme al dottor 
Piermario Cupitò, allora entrambi dipendenti 
dell’ospedale di Latisana, aprirono il pronto 
soccorso di Sabbiadoro per conto dell’ospedale 
latisanese. Originario di Como, dove nacque nel 
dicembre del 1944, Rescaldini cominciò a 
frequentare il centro balneare friulano fin dall’età 
di due anni, assieme al fratello maggiore Adriano 
e alla mamma Nives. Allora trascorrevano al mare 

alcuni dei mesi estivi alloggiando in villa Pugnetti, 
dove attualmente si trova il condominio Italia 
nell’omonimo viale. Invece il papà, stimato ed 
apprezzato commerciante della zona, rimaneva 
a Como a seguire la propria attività. Dopo alcune 
estati trascorse sulla spiaggia friulana, la mamma 
si innamorò di Lignano tanto d’acquistare un 
appezzamento di terreno nelle vicinanze dove 
soggiornavano e dove la famiglia Rescaldini costruì 
una villa tutta loro per le vacanze estive. 
Così negli anni successivi, terminate le scuole a 
Como, mamma Nives, i due figli e la domestica si 
trasferivano a Lignano rimanendovi fino alla 
ripresa dell’anno scolastico. Nel 1963, finita la 
maturità classica a Como, Mario Rescaldini si 
iscrisse a medicina all’Università di Padova. 
Nel contempo erano cambiate diverse cose in 
famiglia, tanto che decisero di trasferirsi 
definitivamente tutti a Lignano. Erano gli anni 
del boom economico in tutto il nostro Paese e a 
Lignano si poteva assistere ad un gran fiorire di 
iniziative volte a migliorare l’offerta turistica. 
Erano gli anni in cui grande era la presenza dei 
turisti olandesi che si calavano in massa per 
crogiolarsi al sole. Il dottor Rescaldini ricorda che 
qualcuno di essi in rispetto alla propria patria e 
tradizioni indossava i tipici zoccoli di legno. 
Ospiti per la maggior parte biondi, forse meno 
longilinei dei tedeschi, ma ugualmente bella gente, 
in particolar modo le signorine che venivano 
corteggiate dai play boys del tempo. Le sere in 
spiaggia i giovani si riunivano e alle note di alcuni 
“chitarristi” improvvisati si canticchiava e si ci 
divertiva. Tra le canzoni in auge allora ricorda: 
Sapore di sale, i Watussi, Abbronzatissima, 
Tintarella di Luna e molte altre. Anche per Mario 
Rescaldini però venne il momento del servizio 
militare. Frequentò il corso di sanità militare per 
allievi ufficiali medici a Firenze dove rimase dal 
febbraio al maggio del 1972. Superato poi gli esami 

e diventato ufficiale, a giugno venne trasferito 
come ufficiale medico all’Ottavo Reggimento alpini 
di stanza a Tarvisio e lì rimase per circa un anno 
fino al giugno del 1973. Una volta congedato 
rientrò subito in ospedale a Latisana dove era già 
di ruolo, come assistente del primario Renzo Nimis. 
Il nostro interlocutore ha molti ricordi lignanesi sia 
da bambino che da ragazzo, tra questi i splendidi 
pomeriggi alla Terrazza a Mare quando si faceva il 
the danzante per i bambini e che Lui frequentava 
puntuale con il fratello Adriano, inseparabili anche 
ora che sono uomini maturi. Ricorda con un pizzico 
di nostalgia le lunghe ore trascorse a correre a piedi 
scalzi sull’arenile e costruire castelli di sabbia, 
sempre sotto l’occhio vigile della mamma, oppure 
della governante. Non ha dimenticato i grandi 
zatteroni di militari durante il campi estivi che 
entravano nella darsena di Sabbiadoro, ora 
divenuta un magnifico porto turistico. Proprio in 
questa darsena Mario Rescaldini imparò a nuotare. 
“Mia mamma era una provetta nuotatrice - dice 
Mario - ed è stata proprio Lei ad insegnarmi a 
nuotare nella darsena. Le prime volte mi calavo 
per mezzo di alcune scalette che si trovavano sul 
posto, poi una volta imparato a nuotare mi tuffavo 
e delle scalette mi servivo soltanto per risalire”. 
Saltuariamente dice di aver frequentato con gli 
amici di allora il bar Alpino sul Lungomare Trieste di 
Sabbiadoro, dove attualmente è sorto il condominio 
Oriente e dove a volte i ragazzi più adulti di lui 
ballavano all’aperto al suono di qualche 
grammofono, i yuke-box arrivarono 
successivamente. Gli piace ricordare la splendida 
villa Moretti di piazza Fontana, demolita negli anni 
Sessanta per lasciare spazio a nuove costruzioni. 
Accanto, dove attualmente si trova l’hotel Lampara, 
si trovava il famoso bar gelateria Morassi, punto di 
ritrovo di giovani e meno giovani durante le ore 
diurne, mentre le sere era frequentato dall’élite in 
vacanza. Di gran moda allora era la “Nafta”, alcune 

palline di gelato in un bicchiere da bibita con sopra 
panna montata e un p’ò di sciroppo d’amarena. 
Costava 100 lire, pari a 5 centesimi di euro. In certe 
ore della giornata era necessario fare la fila per 
poter essere serviti. Altri particolari impressi nella 
mente del nostro interlocutore sono le feste di 
carnevale e i veglioni di fine anno al bar ristorante 
Scarpa di via Udine, locale ora trasformato in 
negozi. Non per ultimo gli è rimasto impresso il 
distributore Esso di via Tolmezzo dove attualmente 
si trova il condominio della Cassa di Risparmio. 
Era di proprietà dei fratelli Bruno, Ugo e Pietro Zen. 
Adiacente al distributore Esso c’era pure una 
vecchia costruzione dove funzionava una birreria 
gestita dalla famiglia Bruni. Ma ritorniamo al Mario 
Rescaldini attuale e possiamo dire, senza tema di 
smentita che si tratta di una persona che ama 
profondamente il proprio lavoro, per Lui è come una 
missione, per questo è sempre disponibile ogni 
qualvolta viene chiamato da qualcuno per delle 
urgenze. Ha dedicato una vita ad alleviare il dolore 
della gente che soffre. Unico suo hobby è quello di 
viaggiare, scoprire luoghi, usanze, costumi, 
tradizioni di vari popoli. Tali viaggi gli hanno dato 
pure la possibilità di conoscere e frequentare 
persone che hanno il suo stesso desiderio di 
viaggiare e proprio con questi amici continua a 
viaggiare sempre in compagnia dell’inseparabile 
fratello Adriano. Durante i viaggi ama immortalare 
con la sua cinepresa gli scorci più caratteristici 
delle località che sta visitando. Tra i Paesi visitati 
figurano: Maldive, Vietnam, Cambogia, Perù, Cina, 
India da Nord a Sud, Tailandia, Sri Lanka, Brasile, 
Australia, Argentina e molti altri Paesi. In questi 
ultimi lustri ha fatto una media di due, tre viaggi 
l’anno. Sulla Lignano attuale preferisce non fare 
alcun commento, si limita a dire soltanto che 
preferiva la Lignano del passato, perché più a 
portata umana, quella attuale la considero una 
mega città balneare.

N

0501
di Enea Fabris Sempre disponibile a ogni chiamata, il suo hobby 

è quello di viaggiare
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HOTEL - RISTORANTE

Via Circ. Ovest, 12 - Codroipo
Tel. 0432 907064 - Fax 0432 908512

Via Lignano Sud, 55 - Latisana
Tel. 0431 53100 - Fax 0431 522784

GELSIAI

Ristorante La Fattoria dei Gelsi
APPUNTAMENTO CON LA BUONA CUCINA

SALE PER BANCHETTI, MATRIMONI, CONGRESSI E AMPI PARCHEGGI - APERTI TUTTO L’ANNO
Viale Venezia, 101, 33054 Lignano Sabbiadoro tel. 0431 722076

33054 Lignano Sabbiadoro (UD)
Via Adriatica, 32 tel. 0431 71530 fax 0431 720720

www.hotelrossini.com info@hotelrossini.com

01. Dottor Mario Rescaldini durante il servizio militare come ufficiale medico all’ottavo reggimento alpini di stanza a Tarvisio.
02/03. Due simpatiche immagini di Mario Rescaldini che risalgono alla sua giovanissima età. La prima quando aveva due anni e mezzo (1946), 
la seconda, (quella con capellino) è del 1947.
04. I due fratelli, alla sinistra Adriano e alla destra Mario.
05. Sempre i due fratelli sulla spiaggia di Sabbiadoro, primi turisti della stagione 1946.

DAVID BRUCE. Amore e avventuraGrandi medici 
della storia
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Se l’intesa perfetta non 
esiste, la lunga unione tra 

David Bruce e la moglie Mary molto 
le si avvicina: una rara 
condivisione di coraggio, 
intraprendenza, entusiasmo. 
Bruce nasce nel 1855 in Australia, 
dove il padre si era recato attratto 
dalla febbre dell’oro, ma ancora 
piccolissimo rientra in Scozia, 
patria d’origine, compiendo così 
il primo di un’ininterrotta serie di 
lunghi viaggi. Ha un bel fisico 
possente e una certa vocazione 
per l’atletica, ma a causa di una 
brutta polmonite rinuncia allo 
sport, dedica il suo impegno allo 
studio e si laurea all’Università 
di Edimburgo, diventando poi 
capitano chirurgo dell’Army 
Medical Service. Sposa l’amata 
Mary, sei anni più vecchia di lui, 
nonostante il parere contrario 
delle rispettive famiglie, e subito 
dopo sono entrambi in viaggio per 
Malta, all’ospedale militare di 
La Valletta, con l’incarico di 

occuparsi di un’epidemia di febbre 
intermittente. Inizia così tra i due 
un’attiva collaborazione 
professionale che li conduce a una 
vita nomade tra Sudafrica, Egitto, 
Berlino, Londra, Malta e altre 
colonie dell’Impero britannico. 
A Malta isolano i bacilli responsabili 
della febbre, cui verrà dato nome 
“brucelle” in onore del nome Bruce 
e che, come si scoprirà in seguito, 
possono essere debellati 
semplicemente pastorizzando il 
latte. Accettano senza remore 
un’avventurosa trasferta in 
Uganda, a Ubombo, dove giungono 
dopo cinque settimane di viaggio 
su un carro trainato da buoi e si 
accampano con mezzi di fortuna in 
una terra ostile, a una temperatura 
torrida, circondati da indigeni Zulu 
e invasi da insetti di ogni tipo.
La Royal Society, che ha molti 
interessi in queste terre ricche di 
cotone, zucchero, avorio, incenso, 
vuole scoprire la causa della 
“nagana”, così come la definiscono 
gli indigeni perché nel loro idioma 

significa stanchezza, ed è appunto 
questo il primo sintomo di una 
terribile malattia che porta a un 
sonno irreversibile e decima 
uomini e animali. La paura del 
contagio è tale che nessun colono 
bianco vuole più inoltrarsi in quelle 
zone infette, soprattutto in quelle 
di pianura dove il clima è più umido 
e l’epidemia più diffusa. 
Pur avendo a disposizione solo 
strumentazioni in pessime 
condizioni e un approssimativo 
laboratorio da campo, la coppia 
scopre con facilità che la causa 
della malattia è un batterio 
tripanosoma e convince gli Zulu 
a ritirarsi nei territori più alti 
abbandonando e isolando gli 
animali malati. Nel bel mezzo 
delle ricerche ordini superiori 
governativi impongono un nuovo 
trasferimento, questa volta per 
prestare soccorso dove imperversa 
la guerra tra i Boeri, coloni olandesi 
in Sudafrica, e i britannici che 
vogliono mantenere il predominio 
in zone ricche di diamanti e oro. 

La guerra finisce nel 1902 con la 
vittoria inglese, i boeri diventano 
sudditi di Edoardo VII e Mary riceve 
un’onorificenza, la Royal Cross, per 
le cure prestate ai feriti. Liberi di 
rientrare nello Zululand e 
riprendere gli studi, finalmente 
individuano che il vettore del 
batterio responsabile della 
malattia del sonno, la nagana, 
è la mosca tse-tse. La mosca,
già descritta cinquant’anni prima 
dall’esploratore Livingstone, 
anch’egli medico, pungendo 
preleva il microorganismo dal 
sangue di antilopi e bufali selvatici 
che sono portatori sani e lo inocula 
in altri animali o persone causando 
la malattia. Al rientro in patria 
Bruce è nominato generale e “sir” 
per tutti gli importanti risultati 
ottenuti nel campo della 
batteriologia. Ormai anziani, al 
termine di una bella vita empatica 
e piena di emozioni, David e Mary 
muoiono nel 1931, com’era 
destino, a soli quattro giorni di 
distanza l’uno dall’altra!

U

11

Una coppia di scienziati 
 Louis David - New York
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Il sindaco Silvano Delzotto mentre premia i suoi predecessori durante la commemorazione dei primi 50 anni di vita del nostro Comune.

Andrea Dolce negli anni ’70 ha retto per qualche mese il Comune in qualità di assessore anziano.

Giulio Gnesutta sindaco dal 14 agosto del 1971 al 28 ottobre 1974. Attualmente in carrozzella per ragioni di salute, la targa gli è stata 
portata in sala direttamente dal sindaco Delzotto. 

Steno Meroi sindaco per due legislature dal 26 giugno 1980 al 16 maggio del 1990.

Carlo Barberis sindaco dal 17 maggio 1990 al 29 settembre 1993.

Stefano Trabalza sindaco dal giugno 1994 all’aprile 1998.

Virgilio Sandri sindaco dal maggio 1998 all’aprile 2002.

Poi nel maggio 2002 è subentrato Silvano Delzotto che attualmente è al suo secondo mandato.

Hanno retto pure le sorti del Comune: Guido Teghil, Umberto Martin, Michele Tedesco ed Emilio Zatti, passati ad altra vita. 
Lino Corso non presente alla cerimonia.
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Lounge Bar

Viale Gorizia, 18 33054 LIGNANO SABBIADORO

William Sutcliffe
CONTENTO TU
Salani 

Il giovane uomo italiano, invece di crescere 
e cercare indipendenza economica e 
affettiva, continua a vivacchiare alle spalle 
di accondiscendenti genitori, che lo 
coccolano e mantengono, e per la mamma 
resta sempre il suo bambino anche se ha 
quarant’anni. In Inghilterra ci troviamo di 
fronte ad un fenomeno inverso: i figli se ne 
vanno presto, trovano casa e lavoro, ma la 
loro vita è talmente incasinata che solo la 
mamma può rimettere ordine. Così 
conosciamo tre giovani maschi trentenni, 
belli, professionalmente arrivati, pieni di vita 
sociale. Matt è un giornalista ed esce ogni 

sera con una diciottenne diversa. Paul vive in una misteriosa comune, 
non racconta nulla del suo privato e sembra avere un grosso segreto. 
In fine Daniel, che nonostante il successo, passa tutte le sere sul 
divano a piangere sulla fine della sua relazione con Erin. Di colpo, una 
mattina, alle tre porte dei giovani bussano le rispettive madri (amiche 
fra loro dai tempi della scuola) decise a capire come vivono i figli e ad 
instradarli verso la maturità. Le storie intrecciandosi ci raccontano il 
rapporto madre-figlio in maniera divertente ed a tratti commovente.
Euro 15.00

Tom Knox
IL SEGRETO DELLA GENESI
Longanesi

L’intreccio di questo romanzo è incentrato 
sul sito archeologico di Gobeki Tepe nel 
deserto della Turchia orientale. Qui sorge 
un santuario megalitico risalente all’inizio 
dell’era Neolitica (11000 anni fa), il primo 
esempio di architettura religiosa e 
monumentale costruito in tre o forse 
cinque secoli e misteriosamente seppellito 
dall’uomo duemila anni dopo. Brutali delitti 
a Londra e nelle isole britanniche 
conducono l’ispettore dForrester di 
Scotland Yard ad ipotizzare delle esecuzioni 
rituali. Intanto in Turchia il giornalista 
Robert Luttrell stringe amicizia con il 

direttore degli scavi, l’archeologo Franz Breitner e la sua assistente 
Christine. Rob conosce così la storia del tempio più antico del mondo 
edificato diecimila anni fa e sepolto due millenni dopo per motivi 
ancora ignoti.Qualcuno però non vuole che gli scavi continuino, è 
disposto a tutto, anche a uccidere, affinchè il segreto custodito dal 
tempio resti nascosto. Un segreto celato da millenni, eppure sotto 
gli occhi di tutti,nel libro della Genesi.
Euro 18.60

 LIBRI SOTTO
 L’OMBRELLONE
 i consigli 
 di Giovanna
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Anche la galleria d’arte per le tue 
indimenticabili vacanze al mare

di Vito Sutto

a Galleria Aurifontana a 
Sabbiadoro, cento metri 
dalla Terrazza a mare, è 

oramai un punto di riferimento 
culturale per la città. Piero De 
Martin, il protagonista di questo 
spazio, lo mette al servizio di molti 
artisti perché non vuole essere il 
solo autore ad utilizzare la Galleria. 
Ritengo questa scelta, nobile e 
generosa, oltre che opportuna. 
Nobile e generosa perché De 
Martin, artista dell’oro scolpito, 
vuole mettersi al servizio di altri 
autori, offrendo opportunità 
espositive a coloro che forse in 
questo momento non posseggono 
punti di riferimento o non li 
conoscono o sembrano 
irraggiungibili. Opportuna, perché 
De Martin sa instaurare con l’arte 
un dialogo educativo di 

condivisione. È più opportuno 
condividere gli spazi che gestire 
orgogliosamente in proprio e 
senza dialogo. Offrire la possibilità 
di allestire anche ad altri, ci fa 
capire che De Martin non è 
solamente un promotore di se 
stesso ma sa cogliere l’occasione 
di fare cultura anche coinvolgendo 
e di più ci fa capire il suo concetto 
di partecipazione al dialogo 
educativo attraverso l’arte. 
È opportuno ribadire che si tratta 
di un atto di generosità che va 
sottolineato. Chi possiede spazi 
cosi qualificati e appartenenti ad 
una visibilità dilatata come quello 
di Sabbiadoro, che può ricevere 
la visita di decine di migliaia di 
persone, solitamente tiene il posto 
per sé e se ne guarda bene dal 
creare Galleria. Io credo che qui 

stia l’intelligenza dell’operatore 
culturale che si rende conto di 
poter dare per ricevere a sua 
volta, una vetrina per l’arte 
contemporanea è una vetrina 
anche per la mia scultura, cosi 
non si tratta più di una vetrina 
ma ce ne sono due, pur 
ammirandone una sola. 
Quale la reazione del pubblico 
in questi due anni e, strettamente 
in questi giorni? La Galleria 
Aurifontana è continua meta di 
incontri e di dibattito, le mostre 
vengono presentate in ora serale 
approfittando del passeggio, la 
porta è aperta per tutti, 
l’opportunità del dibattito 
coinvolge la città e racconta 
un’altra pagina meravigliosa 
di queste nostre vacanze 
indimenticabili.

L
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Alla Galleria ARTime di via Arcobaleno, 24 a Sabbiadoro
Dall’ 1 al 15 agosto personali di: Ivana Bomben e Natalina Zerlotti.
Collettiva di: Sabina Milancic, Nedi Giandrossi, Valeria Abate, Luca Servillo e Giobatta Stramarin.
Dal 16 al 31 agosto personali di: Franco Brescianini e Beatrice Basile
Ilaria Battiston e Celestina Avanzini.

Art gallery - “La Saletta di viale Gorizia” a Sabbiadoro
Si possono ammirare gli originalissimi gioielli in porcellana e argento dell’artista siciliana Mariella 
Di Gregorio e le miniature dipinte di Marco Guidastri. Sono inoltre esposti i dipinti in porcellana di 
Teresita Bernocco Sartori e le sculture in bronzo e terracotta di Elena Ortica.
Tutti i sabati sera alle ore 21,30 “Brindisi con l’artista”, si brinda quindi per festeggiare l’arrivo di nuovi 
artisti e delle nuove opere in esposizione. Un appuntamento piacevole ed informale aperto a tutti. 

Alla galleria d’arte “La Cantina” di Giovanni Toniatti, sita in via Generale Radaelli, 6 a Latisana, 
tutti i mercoledì del mese di agosto, in concomitanza con l’arrivo degli ospiti del percorso fluviale 
Lignano - Latisana , rimarrà aperta dalle 14,30 in poi.
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ELETTRODOMESTICI - CASALINGHI - COLORI - VETRI - MATERIALE IDRAULICO ED EDILE

Lignano Sabbiadoro Via Latisana, 84 Telefono 0431/71742

ferramenta sostero

TERMOIDRAULICA - LATTONERIA

33050 BEVAZZANA (UD) Via dei Pesci, 14
Tel. 0431 53191 Cell. 335 6154087

Servizi fotografici, model books a colori e bianco 
e nero, personalizzazione di gadget e abbigliamento

Mattia Serratore
Tel. 339 3047550

Foto Max: Corso dei Monsoni, 6
33054 Lignano Pineta (UD).
C.F. SRRMTT81M13L483H P. IVA 02383090301
skype: mattia8181
mattia_serratore@libero.it www.fotomax-lignano.com

SEBACH

BAGNI CHIMICI

SPURGO POZZI NERI
TRASPORTO RIFIUTI SPECIALI

VIDEISPEZIONI FOGNARIE

33053 LATISANA (Ud) Via Stretta 68/A Fax 0431 59387

tel. 0431 59189

Posa e manutenzione parchetti prefiniti e tradizionali, laminati, linoleum, moquettes, 
zerbinature personalizzate tappeti, materiali e accessori per il “fai da te”.

www. galetti.it - tel. 0431 50409
LATISANA - Via Marconi, 31/33 - Fax 0431 520748

da VENTURATO

S p e c i a l i t à  -  A l i m e n t a r i  -  F o r m a g g i  -  S a l u m i  -  P a n e  -  L a t t e

V i a l e  V e n e z i a ,  5 0  -  T e l .  7 1 3 8 9  -  L I G N A N O  S A B B I A D O R O

Pertegada - via del Molo, 1 - tel. 0431 55002
Lignano P. - viale dei Pini, 60 - tel. 0431 422378

er le giornate troppo calde, 
oppure per passare il 
pomeriggio dopo una 

pioggia d’agosto, vi inviterei a 
visitare il percorso naturalistico di 
Riviera che si trova sul lungomare 
dopo il bagno 5, andando verso 
Punta Tagliamento. Passato l’ufficio 
spiaggia, vi accorgerete che poco 
dopo sulla destra si apre un sentiero 
nella pineta che si differenzia dagli 
altri per la presenza di pannelli 
didattici disposti lungo il percorso. 
Seguite tranquillamente la traccia 
e non abbiate paura di perdervi: 
la sua fine si trova infatti su Corso 
delle Nazioni. Questa piccola 
passeggiata, se non molto 
particolare da un punto di vista 
paesaggistico, offre l’opportunità 
(grazie appunto ai testi e ai disegni 
applicati sulle tabelle) di conoscere 
meglio la storia della vegetazione 
lignanese e di ripercorrere le fasi 
che l’hanno portata ad essere quella 
che vediamo oggi. Sembra strano 
che un tempo questo luogo fosse 
diverso da come lo vediamo oggi, 
vero? Eppure prima degli anni ’30, 
la zona di Lignano era coperta 
principalmente da pioppi neri, 
ontani, ginepri ed altre piante 
cespugliose a cui si aggiunse presto 
anche il pino nero, trasportato 
nella penisola lignanese dalle 
montagne grazie alle acque del 
Tagliamento. Con la lenta 
antropizzazione della zona, verso 
appunto gli anni ’30, ci fu però il 
bisogno non solo di consolidare le 
dune ma anche di proteggere dal 
vento e dagli stratempi le 
coltivazioni retrostanti (granturco, 
gelsi e viti) e avere legname. 

Fu così che incominciò il cosi detto 
’rimboschimento’ per il quale si 
scelsero conifere ovvero alberi a 
foglia persistente che avrebbero 
garantito protezione per tutto 
l’anno. Si iniziò con il pino nero, 
che fu destinato soprattutto alla 
zona vicina alla spiaggia, per 
continuare con il pino marittimo 
e il pino domestico che vennero 
piantati nelle zone più interne e 
meno ventose. Solo negli anni 
’50, si introdusse il leccio e il pino 
bruzio. Il progetto del 
rimboschimento, però, già negli 
anni ’60 incominciò a dover fare i 
conti con situazioni non previste: 
il pino nero, ad esempio, si 
dimostrò non idoneo all’ambiente 
costiero tanto che all’oggi se ne 
contano solo pochi esemplari e 
tutti in un età compresa tra i 
settanta e gli ottant’anni. Ma più 
di ogni altra cosa, “funesto” fu il 
boom edilizio: pensate che a 
Lignano nei primi anni ’60 c’erano 
25.000 posti letto e un milione e 
800.000 presenze. Bene: nei primi 
anni ’70 si era già passati a 75.000 
posti letto e 6 milioni di presenze. 
Se nel decennio 1951-60 le licenze 
edilizie erano 1700, nel decennio 
successivo queste aumentarono fino 
a diventare più di 2500. 
Questa edificazione massiccia 
costrinse all’abbattimento di molti 
alberi e portò all’introduzione di 
piante da giardino, sicuramente non 
appartenenti alla flora locale. 
Tutte queste trasformazioni 
provocarono l’inizio 
dell’arretramento della pineta a cui 
adesso sta subentrando il bosco di 
latifoglie che, se non ci sarà un altro 

intervento importante da parte delle 
autorità, inevitabilmente prevarrà 
sui pini. Con la natura non si 
scherza! Ma lasciamo queste tristi 
considerazioni e utilizziamo questa 
breve storia della vegetazione 
lignanese per guardare con occhi 
diversi le vecchie fotografie della 
località. Alla luce di quanto detto, 
infatti, sarà facile notare di come, 
nelle immagini della Lignano anni 
’30, dietro ai pochi edifici non ci 
siano pini rigogliosi ma solo pochi 
alberi e bassa vegetazione. 
Se poi guardiamo i numerosi scatti 
fatti dall’alto su Pineta negli anni ’60, 
vedremo come i pini sono ancora 
piccoli e radi (per non parlare degli 
splendidi ’alberelli’ del lungo mare 
di Sabbiadoro!). Niente di più 
diverso da quello che vediamo oggi 
per sommo disappunto di chi, solo 
trent’anni fa, si era fatto la terrazza 
sul tetto della villetta per vedere il 
mare al tramonto. È interessante 
pensare che i luoghi che si vivono 
solo in certi periodi dell’anno e con 
modalità diverse dalla vita di ogni 
giorno spesso ci diano l’impressione 
di essere sempre stati li, uguali a 
come sono adesso. L’idea che questi 
abbiano avuto una loro storia, un 
loro sviluppo, spesso non ci viene 
alla mente: peccato, perché conoscere 
è capire, capire è valutare e la 
valutazione obiettiva è il primo passo 
per apprezzare, nel bene e nel male, 
ciò che ci sta intorno. Come sempre 
mi sono persa nelle mie riflessioni 
ma non preoccupatevi: mi fermo 
qui, ricordandovi però di non lasciare 
Lignano prima di aver fatto una 
puntatina al Percorso naturalistico. 
Ne vale la pena!

Non solo beach!

Il percorso naturalistico 
di Riviera 

di Elisabetta Feruglio

P



Via degli Artigiani Ovest, 5 Lignano Sabbiadoro Ud
tel. 0431.70018 - fax 0431.720926
info@frigomec.it - www.frigomec.it
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dal 1980 MARMI - GRANITI
MOSAICI - RESTAURI

Michelin Giuliano

LATISANA (UD) ITALY
Tel. e Fax. 0431 52.03.52
EU Tel. (0039)335 - 25.44.44 

Calzature
Benvenuti Lorenzo & C. snc

ABITAZIONE E DEPOSITO
30030 FOSSÓ (Ve)
Via Prov. Nord, 118
Tel. (041) 466.241

PUNTI VENDITA
30031 DOLO
Via Cairoli, 9
Tel. (041) 410.195
35121 PADOVA 
Via Zabarella, 63
Tel. (049) 662.284

33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Celeste, 1
Tel. (0431) 71.528
33054 LIGNANO SABBIADORO
Via Tolmezzo, 2
Tel. (0431) 73.001

B

Una fotocronaca dei fratelli Adriano e Mario Rescaldini, habitué del the danzante per bambini che si teneva 
alla fine degli anni Quaranta i pomeriggi alla Terrazza a mare di Sabbiadoro. Tre immagini con lo sfondo della 
Terrazza, ma scattate in momenti diversi al termine delle festicciole. La prima risale agli inizi dell’estate 
1947, la seconda nel luglio dello stesso anno, mentre la terza nel luglio del 1948. Si noti bene il loro 
abbigliamento e il fratello maggiore Adriano (sulla destra nelle foto) mentre tiene ben stretto per mano 
Mario. Nella seconda e terza foto i due fratelli tengono in mano uno dei cattilons che venivano regalati ai 
piccoli ospiti. 

03

02

olti sono stati gli attestati di benemerenza sulla rubrica d’immagini del passato che lo scorso 
anno Stralignano ha voluto proporre ai suoi lettori, tanto che la riproponiamo. Una vetrina del 
passato che ha fatto e farà piacere a molte persone. Si tratta di immagini della vecchia Lignano, 

oppure ricordi di famiglia che mettono in luce... “come eravamo”. È giusto guardare avanti, senza però 
dimenticare il passato, ricordando il famoso detto: “... per programmare il futuro è indispensabile 
conoscere il passato, capire il presente e prevedere il domani”. Invitiamo pertanto i lettori a farci 
pervenire foto di famiglia, oppure immagini legate ad avvenimenti della spiaggia friulana. Saremo felici 
di pubblicarle, citandone la fonte. 

M

fotocronaca del passato

Per informazioni rivolgersi alla nostra redazione 
di Lignano - Viale Venezia, 41/a - oppure inviare 
le foto all’indirizzo sopra indicato o per e mail 
eneafabris@stralignano.it. 
Ulteriori informazioni si possono avere 
telefonando allo 0431 70189.

Testimonianze di vita

01



VIVAI PIANTE D’ANDREIS
Comm. Remigio D’Andreis

Studio, consulenza e realizzazione di giardini - parchi - viali
Produzione e fornitura di piante ornamentali - sementi

33053 Latisana (Udine)
Via Crosere, 111
Tel. 0431/59348-59075
Fax 0431/520778
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Data	 Ora 	 Fase	 Livello
	 Solare	 Marea	 cm

16/8	 01:04	 Minima	 -40
16/8	 07:58	 Massima	 15
16/8	 12:42	 Minima	 -4
16/8	 18:37	 Massima	 36
17/8	 01:47	 Minima	 -51
17/8	 08:32	 Massima	 26
17/8	 13:44	 Minima	 -11
17/8	 19:30	 Massima	 42
18/8	 02:24	 Minima	 -60
18/8	 09:03	 Massima	 36
18/8	 14:30	 Minima	 -18
18/8	 20:14	 Massima	 46
19/8	 02:58	 Minima	 -66
19/8	 09:34	 Massima	 43
19/8	 15:09	 Minima	 -24
19/8	 20:53	 Massima	 49
20/8	 03:31	 Minima	 -69
20/8	 10:04	 Massima	 48
20/8	 15:46	 Minima	 -29
20/8	 21:30	 Massima	 50
21/8	 04:02	 Minima	 -69
21/8	 10:34	 Massima	 50
21/8	 16:21	 Minima	 -31
21/8	 22:06	 Massima	 47
22/8	 04:32	 Minima	 -65
22/8	 11:03	 Massima	 50
22/8	 16:57	 Minima	 -32
22/8	 22:40	 Massima	 42
23/8	 05:01	 Minima	 -58
23/8	 11:32	 Massima	 48
23/8	 17:32	 Minima	 -30
23/8	 23:14	 Massima	 34
24/8	 05:29	 Minima	 -49
24/8	 12:02	 Massima	 43
24/8	 18:12	 Minima	 -27
24/8	 23:48	 Massima	 24
25/8	 05:54	 Minima	 -38
25/8	 12:31	 Massima	 38
25/8	 18:55	 Minima	 -22
26/8	 00:25	 Massima	 12
26/8	 06:14	 Minima	 -26
26/8	 13:03	 Massima	 31
26/8	 19:56	 Minima	 -18
27/8	 01:15	 Massima	 1
27/8	 06:22	 Minima	 -14
27/8	 13:41	 Massima	 25
27/8	 22:07	 Minima	 -16
28/8	 14:56	 Massima	 18
29/8	 00:32	 Minima	 -24
29/8	 09:10	 Massima	 9
29/8	 11:58	 Minima	 8
29/8	 17:23	 Massima	 18
30/8	 01:20	 Minima	 -34
30/8	 08:41	 Massima	 17
30/8	 13:29	 Minima	 2
30/8	 18:39	 Massima	 22
31/8	 01:51	 Minima	 -42
31/8	 08:50	 Massima	 24
31/8	 14:04	 Minima	 -4
31/8	 19:24	 Massima	 28

 di Giacomo D’Ambrogio

L
a 

m
ar
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www.meteomin.it

Note: l’orario è espresso in “ora solare”; aggiungere un’ora per ottenere “l’ora legale”. 
Gli orari di tramonto della luna, in alcuni casi, sono riferiti al giorno successivo.

I grafici rappresentano la previsione 
della marea astronomica calcolata 
per la località di Lignano Sabbiadoro. 
La previsione può essere influenzata 
sia nel tempo, sia nell’ampiezza, da fattori 
meteorologici quali soprattutto pressione 
atmosferica e vento.

nche tra i lignanesi è nata 
la vocazione marinara, in 
particolar modo per la vela 

che è in grande fermento con un 
susseguirsi di iniziative promosse 
dai vari Circoli e Associazioni locali. 
Tra questi: lo storico Yacht Club 
Lignano, Tiliaventum, il Centro Velico 
Alto Adriatico, Circolo Velico Derive 
Lignano e altri sodalizi che trovano 
nel centro balneare friulano l’ideale 
sbocco a mare. Ci sono poi: il Circolo 
Velico Aprilia Marittima, Compagnia 
del Vento - Pordenone, e altri ancora, 
il tutto con l’indispensabile supporto 
logistico dei Marina e Porti turistici 
locali. Una varietà di iniziative rivolte 
all’agonista più accanito, al semplice 
appassionato, alle imbarcazioni 
d’altura (barche cabinate) alle derive 
(barchette da spiaggia), ai 2.4 
(utilizzabili anche dai diversamente 
abili), ai giovanissimi, ai meno 
giovani, ai singoli o agli equipaggi 
anche numerosi, ai canonici periodi 
turistici, alle stagioni fredde, 
insomma... c’è né per tutti. 
Scorrendo il calendario degli eventi 
2009 della Fiv (Federazione italiana 
vela) possiamo dire che nelle acque 
prospicienti Lignano vengono 
ospitati importantissimi eventi. 
Tra questi: Campionato dei Due Golfi, 
giunto alla 35^ edizione, una tre 
giorni molto tecnica e valida per la 
selezione nazionale che vede 
partecipare i migliori equipaggi, 
italiani e stranieri. Il trofeo Esculapio 
- Archivela, (21^ edizione), dedicata 
agli sportivi liberi professionisti di 
matrice scientifica (medici, veterinari, 
ecc.) e tecnica (ingegneri, architetti, 
ecc.) con percorso Lignano - 
Portorose - Lignano. La Lui & Lei 
dedicata all’equipaggio formato da 
sole coppie. La Blu Marlin Cup, la 
Punta Faro Cup, la 30 x tutti, con 
percorso Lignano - Caorle Lignano. 
La 23^ edizione dell’Aprilia - 
Portorose, due giorni di vela d’altura 
con percorso Lignano - Portorose - 
Lignano. Il 21^ Campionato 
autunnale della Laguna, tre fine 
settimana dedicati a prove tecniche, 
abbinato al Campionato caorlino per 
l’assegnazione del prestigioso Trofeo 
delle Due Lagune. La ICE Cup, che 
si svolge la prima domenica di 
dicembre e che chiude l’annata 

sportiva. Per le derive (barchette 
da spiaggia) troviamo le prove di 
selezione della classe Optimist 
(barchetta condotta da una sola 
persona) dedicata ai più piccoli, le 
regate Laser (sempre un “singolo”, 
ma aperto ad una fascia d’età molto 
ampia che và dal ragazzino/a di 14 
anni al master di età superiore ai 35 
per arrivare... anche agli... anta). 
Il 3° Trofeo Uccio Piazza, dove a 
bordo dei 2.4, sempre un “singolo” 
regatano, agguerritissimi, anche 
diversamente abili. Non mancano le 
attività formative di primo approccio 
alla disciplina con corsi FIV durante 
la stagione estiva. La vela lignanese 
è entra anche in quegli eventi 
multidisciplinari, abbinata allo sci 
(la combinata vela - sci, appunto, 
dove l’equipaggio, oltre a solcare le 
onde del mare, si deve confrontare 
anche sulle piste di sci) o la vela & 
tennis (percorso Lignano - Umago - 
Lignano, in occasione degli 
Internazionali di Tennis Studena 
Umag della città croata), o la vela 
& vini, combinazione vincente per 
sportivi sommelier. La “Frecce 
Tricolori Challenge” con a bordo 
i piloti della Pattuglia Acrobatica 
Nazionale e di altri gruppi. Insomma 
un fiorire di grandi iniziative che 
danno prestigio a Lignano anche 
in questo settore. Vi sono poi altre 
occasioni di prestigio che vengono 
ospitate in loco, come: prove di 
Campionati italiani, campionati per 
imbarcazioni ”monotipo” (barche 
rigorosamente identiche in cui la 
bravura degli equipaggi porta al 
successo), selezioni monomarca, 
ecc, tutte con a bordo i migliori 
skipper italiani e stranieri del 
momento e non ultimo l’arrivo del 
Giro d’Italia a Vela di Cino Ricci 
nell’estate 2006. Altre iniziative 
non mancheranno di certo anche 
in prospettiva futura e già sono in 
dirittura grandi progetti: la creazione 
di un polo dedicato alle discipline 
sportive d’acqua tra cui la vela, 
appunto, o la partecipazione di un 
equipaggio di Lignano al Giro d’Italia 
a vela 2010, non solo, si stanno 
ponendo le basi pure per inserire 
anche la vela ai prossimi European 
Master Games 2011 ospitati proprio 
a Lignano.

A

In grande fermento il mondo 
lignanese della vela
Regate, manifestazioni, corsi, grandi eventi e progetti

Il SoleLa Luna
 Fase Lunare Sorge	 Tramonta

 (Ora solare)

Luna Piena	 06 ago 2009	 19.35	 5.13
			 
Ultimo Quarto	 13 ago 2009	 22.09	 13.11
			 
Luna Nuova	 20 ago 2009	 5.06	 18.57
			 
Primo Quarto	 27 ago 2009	 13.52	 22.10

Sorge	 Tramonta
 (Ora solare)

4.56	 19.31
	
5.05	 19.20
	
5.14	 19.08
	
5.22	 18.56

A Z I E N D A  A G R I C O L A

T O N I A T T I  G I A C O M E T T I
AZIENDE AGRICOLE

Dott. Domenico Toniatti Giacometti

Via Rocca, 28 33053 Latisana (UD)

t. / f. +39 0431 50331

www.cantinatoniatti.com 

info@cantinatoniatti.com

Il cuore antico delle aziende agricole Toniatti Giacometti si trova tra San Michele al Tagliamento e Lignano 

Sabbiadoro con un ampio ventaglio di vini DOC. Il marchio di famiglia vanta quasi un secolo di vita. La vinificazione 

e l’invecchiamento vengono fatti nella rinomata cantina di famiglia situata nel cuore di Latisana e che funge pure da 

spaccio aziendale. Un tempo la maggior parte del prodotto veniva venduto sfuso, ora invece le esigenze del mercato 

richiedono l’imbottigliamento. Le bottiglie sono ben riconducibili al grande allevamento ippico di trottatori che la 

famiglia detiene, tanto che sulle etichette è raffigurato “Sharif di Jesolo”, campione internazionale di trotto.

VELE DI LIGNANO
di Daniele Passoni
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La Maranese
RISTORANTE

di Armando Landello

Via degli Oleandri, 28 - 33054 LIGNANO SABBIADORO (UD)
cell. 340 5773049

di MAINARDIS ITALO & C.

dal 1901

33054 LIGNANO SABBIADORO (Ud)
Via Rosata, 9 - Tel. 0431/ 71396

33054 LIGNANO PINETA (Ud)
Corso degli Alisei, 1 - Tel. 0431/428376

(L’avvocatorisponde... )

Anche questa settimana due sono 
i quesiti che i nostri lettori hanno posto. 

ADDEBITI NON DOVUTI IN 
BOLLETTA?
D. Recentemente ho ricevuto una 
bolletta telefonica della mia utenza 
domestica, scoprendo - con stupore 
e disappunto - l’addebito sulla 
stessa di un servizio particolare 
da me mai richiesto. Il mio gestore 
telefonico, pur assicurandomi pronto 
intervento per risolvere il problema, 
a distanza di tempo ancora oggi non 
ha provveduto a trovare una 
soluzione. Nel frattempo ho cercato 
in tutti i modi di farmi ascoltare 
bussando a svariate porte con 
dispendio di tempo e denaro, ma 
senza risultato. Mi chiedo: quando 
il servizio non richiesto mi sarà 
disattivato riconoscendomi nulla 
dovere per questo, potrò chiedere 
il risarcimento per il disagio 
arrecatomi?  (Lettera firmata)

R. Negli ultimi anni, in Italia si è assistito 
alla liberalizzazione della telefonia fissa, 
che ha comportato la fine del monopolio 
di settore della Telecom Italia e 
l’apertura del mercato delle 
telecomunicazioni alla libera concorrenza 
degli altri fornitori di servizi di telefonia 
fissa. Ciò ha portato all’aumento del 
numero dei contratti telefonici stimolati 
dalle nuove e diverse iniziative 
commerciali offerte dalle aziende, che 
permettono ai consumatori di servirsi di 

più fornitori di telefonia 
contemporaneamente, in base ad 
una scelta di convenienza economico-
qualitativa. Allo sviluppo delle 
contrattazioni è seguito un incremento 
esponenziale del contenzioso tra utenti 
ed aziende telefoniche, solo parzialmente 
attenuato dal tentativo obbligatorio di 

conciliazione avanti ai Comitati 
Regionali per le Comunicazioni 
(www.corecomfvg.it) imposto dalla 
normativa. Il problema 
rappresentato è di estrema 

attualità e coinvolge un’utenza assai 
vasta. Invero, non da moltissimi anni i 
Giudici si sono posti il problema di dare 
voce alla pressante richiesta del 
cittadino utente di vedersi riconosciuto - 
sia pure in via equitativa - il diritto ad 
essere risarcito dell’indubbio disagio 
venutosi a creare a seguito di una cattiva 
esecuzione di un obbligo contrattuale, 
com’è nel caso prospettato. Disagi di 
questo tipo, in precedenza non avevano 
diritto di ingresso nelle aule giudiziarie 
innanzi alle quali veniva discusso solo ed 
unicamente il danno patrimoniale, se ed 
in quanto dimostrato. Ultimamente però, 
si sono aperte nuove prospettive nella 
configurazione di un danno non 
patrimoniale da inadempimento. 
L’ampliamento della tutela è di 
particolare importanza nelle controversie 
in cui - come nei contratti di telefonia - 
il valore economico del danno patito è 
spesso di lieve entità, ma non per questo 
il pregiudizio complessivo subito 
dall’utente può considerarsi meno 
rilevante. Sulla base di quanto 
evidenziato consiglio senz’altro il lettore 
di chiedere formalmente al suo gestore 
telefonico, a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento, di essere risarcito 
anche per il danno rappresentato dal 
disagio subito a seguito del disservizio 
venutosi a creare, possibilmente 
indicando quali ripercussioni negative 
si sono verificate.

Inviate i vostri quesiti a: 
stralignano.avv.risponde@hotmail.it
oppure scrivete a:
Stralignano - Direzione e Redazione 
V.le Venezia n. 41/A
33054 Lignano Sabbiadoro 

NOTA DI REDAZIONE
Le risposte ai quesiti sono indicative 
ed a titolo gratuito. 
La rubrica si propone il mero scopo di 
fornire al lettore un servizio 
informativo di carattere generale.

	 a cura
	 dell’avv. Luca Driusso

Rubrica

Ricco il programma d’agosto 
delle manifestazioni lignanesi 
e dintorni

el corso di una conferenza 
stampa, tenutasi alla Terrazza 
a Mare di Sabbiadoro, è stato 

presentato un ricco programma di 
manifestazioni che avranno luogo 
durante i mesi di agosto e settembre. 
È stato pure presentato un opuscolo 
nel quale vengono illustrati 
singolarmente tutti gli eventi vecchi 
e nuovi. La riunione ha dato pure lo 
spunto per un primo bilancio 
sull’andamento turistico in Regione. 
“Nonostante ci troviamo di fronte ad 
un anno difficile, i numeri dei primi 
sei mesi sul turismo regionale stanno 
dandoci soddisfazione.” Così ha 
esordito il direttore della Tuirismo Fvg 
Andrea Di Giovanni nel corso della 
presentazione del programma di 
manifestazioni per Lignano e dintorni, 
realizzato in sinergia tra Turismo Fvg, 
Comune e la Lignano Sabbiadoro 
Gestioni. Di Giovanni ha parlato delle 
presenze dei primi sei mesi, ma per 
affermare d’essere soddisfatti in pieno 

- ha proseguito - è indispensabile 
attendere la fine della stagione. 
“Posso dire - ha concluso l’esponente 
di Turismo Fvg - che quest’anno la 
parte del leone nelle manifestazioni 
in Regione, la fanno: la musica, la 
cultura e lo sport”. Per il Comune 
era presente l’assessore al turismo 
Graziano Bosello, mentre per la 
Lignano Gestioni, il vice presidente 
Ennio Giorgi e proprio loro sono stati 
ad illustrare il programma. Si tratta di 
un ambizioso insieme di spettacoli 
offerto gratuitamente agli ospiti con 
la presenza di prestigiosi nomi della 
musica leggera che metteranno in 
scena una serie di grandi eventi. Il 
programma è partito il 28 luglio con 
la tappa inaugurale del tour 2009 di 
Radio 105 On The Beach: 6 giorni 
di scintillanti attività, dirette radio, 
giochi, gadget in un villaggio di igloo 
e truck dai colori sgargianti ospitati 
dal vivacissimo Beach Village, il 
villaggio dell’animazione ai piedi della 

Terrazza a Mare di Lignano 
Sabbiadoro. Il Tour di 105 on the 
Beach avrà i suoi momenti culminanti 
nei concerti di Giusy Ferreri, la sera 
del 31 luglio, e di Malika Ayane il 
1° agosto. La grande musica dal vivo 
continua il 19 agosto con il Company 
Contatto Tour che porterà sul 
palcoscenico della Terrazza a Mare 
nomi di primissimo piano quali 
Matteo Beccucci, Valerio Scanu, Arisa, 
Zero Assoluto e Dolcenera per una 
serata davvero indimenticabile. Il 21 
ed il 22 agosto Lignano Sabbiadoro 
farà quindi da palcoscenico per l’X 
Factor Casting Tour, ideato per 
selezionare i partecipanti della 
prossima edizione del celebre 
programma di Raidue che sta 
raggiungendo dei livelli di notorietà 
davvero notevoli. La sera poi, a partire 
dalle ore 21.00 di entrambe le serate 
prenderanno il via i concerti con i 
principali protagonisti di X Factor 
delle edizioni 2008 e 2009. 

N

NUMERI
UTILI

 

• AL BANCUT, Viale dei Platani, 63 - t. 0431.71926
• AI GELSI (Latisana), Via Lignano Sud, 55 - t. 0431.53100
• AL CASON, Corso Dei Continenti, 167 - t. 0431.423029
• AL FARO, Via Lagunare - t. 0431.71073
• AL FIUME STELLA, Via dell’Isolino, 1 Precenicco - t. 0431.586372
• AL GIARDINO, Via Padana, 30 - t. 0431.70539
• ALLA BOTTE, Corso Degli Alisei, 12 - t. 0431.422049 / 0431.422183
• ALLA VECCHIA FINANZA, C.so delle Nazioni, 110 - t. 0431.424440
• ALLA LAGUNA (Vedova Raddi - Marano Lagunare)
   P.tta Garibaldi, 1 - t. 0431.67019
• ALLE GRIGLIE (Latisana), Via Lignano Nord, 143 - t. 0431.55058
• ANTICA TRATTORIA CICCI, Via Tarvisio, 21 - t. 0431.428505
• BABY, Viale Venezia, 38, - t. 0431.721515
• BIDIN, Viale Europa, 1 - t. 0431.1988
• CLAUDIA, Via Lungomare Marin, 24
• COVO DI PUNTA FARO, Isola Punta Faro, 1 - t. 0431.720665
• DA EMILIANA, Lungomare Trieste, 154 - t. 0431.73341
• DA FERNANDO, Via Julia, 21 - t. 0431.71891
• DA GIGI, Via Casabianca, 30 - t. 0431.428390
• DA MIRO, Via Lagunare, 31 - t. 0431.70575
• DA ROBERTA (Latisana), Via Lignano Nord-Gorgo - t. 0431.55082
• DA WILLY, Via Casabianca, 9 - t. 0431.428743
• DAL BEPPE, Corso delle Nazioni, 108 - t. 0431.428508
• DARSENA, Viale Italia, 46 - t. 0431.721331
• F.LLI SILVESTRI, Via Giorgio Scerbanenco,17/28 - t. 0431.428963
• GINEVRA, Via Tarvisio, 60 - t. 0431.427747
• GOLF INN, Via Della Bonifica, 3 - t. 0431.422942
• IL BRIGANTINO, Via Friuli, 32 - t. 0431.723059 f. 0431.724610
• ISOLA D’ORO, Terra Mare - Via Vittorio Veneto, 43 - t. 0431.70767
• LA BUSSOLA, Corso degli Alisei, 5 - t. 0431.428882
• LA CAPANNINA (Pertegada), Strada per Lignano - t. 0431.55080
• LA GRANSEOLA, Piazza Marcello d’Olivo - t. 0431.422034
• LA MARANESE, Via degli Oleandri, 28 - t. 340.5773049
• LA PIGNA, Via Dei Pini, 9 - t. 0431.28991 / 0431.28463
• LA PIGNATE (Latisana), Via Volton, 2 - t. 0431.53115
• L’OPERA, Via Adriatica, 38/44 - t. 0431.71530
• OLIVER, Via Gorizia, 2 - t. 0431.722143
• OXIDE, Via Udine, 74 - t. 0431.722066
• PARCO ZOO PUNTA VERDE, Via Scerbanenco G., 19/4/2 t. 0431.428002
• RIBOT, Via Lignano Sud, 82 - t. 0431.53158
• ROSA, Via Latisana, 156 - t. 0431.70148
• RUEDA GAUCHA, Viale Europa, 18 - t. 0431.70062
• SACHEBURACHE, Via Genziana, 2 - t. 0431.71498
• SAN MARCO (Aprilia Marittima), Via dei Coralli, 36 - t. 0431.53101
• SAN REMO, Corso Delle Nazioni, 60 - t. 0431.428447

• SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t./f. 0431.71272
• SPORTING, Isola Punta Faro, 28 - t. 0431.720382
• THAIRI, Via Carso, 40 - t. 0431.70264

• BROTTO, Via della Bonifica, 1 - t. 0431.427154
• CIGNO (Latisana), Piazza Duomo, 18 - t. 0431.59112 / 0431.59911
• ERICA, Arco del Grecale, 21/23 - t. 0431.427363 / 0431.422123
• GREEN PARK, Via Della Bonifica vicino Golf - t. 0431.427154
• MIMOSA, Viale Dei Fiori, 13 - t. 0431.422171
• NEWPORT (HOTEL MARINA UNO), Viale Adriatico, 7 - t. 0431.427171
• OLYMPIA, Viale Delle Palme, 54 - t. 0431.422468 / 0431.422469
• SOLE, Via Vicenza, 31 - t. 0431.73736
• TRIESTE, Via Tirolo, 13 - t. 0431.721165

• ACERO ROSSO, Via Latisana, 49 - t./f. 0431.70533
• ALBA, Via Tarvisio, 18 - t. 0431.73796
• ALISEI, Viale dei Fiori, 15 - t. 0431.422208
• AL FARO, Via Paluzza, 11 - t. 0431.70301
• AL PARCO, Via Latisana, 158/a - t. 0431.73185
• AL SATRAPO, Via Latisana, 49 - t. 0431.722115
• ALL’ARCO, Via Centrale, 18; Via Udine, 21
    t. 0431.720093 - 0431.722061
• ALLE BOCCE, Via Dei Platani, 90 - t. 0431.71512
• BARTOLO, Via Udine, 98 - t. 0431.71760
• BELLA NAPOLI, Via Centrale, 20/e - t. 0431.71256
• CAPRICCIO, Viale Dell’Industria, 2 - t. 0431.422600
• CAPRI, Piazza dei Venti, 2 - t. 0431.422467
• CORALLO, Via Miramare, 57 - t. 0431.73206
• CROCE DEL SUD, Via Venezia, 27 - t. 0431.70221
• DA MICHELE, Corso Delle Nazioni, 127 - t. 0431.428839
• DA SALVATORE, Via Centrale, 2/B - t. 0431.71192 / 0431.70088
• DIANA, Via Friuli, 5 - t. 0431.71803
• JOLLY, Viale Venezia, 82 - t. 0431.71252
• IL DOLLARO, Via Latisana, 137/139 - t. 0431.724076
• LA BOREANA, Corso Delle Nazioni, 58 - t. 0431.428730
• LA BRACE, Via Udine, 36 - t. 0431.720978
• LA BUSSOLA, Corso Alisei, 5 - t. 0431.428882
• LA GRANSEOLA, Piazza a Mare - t. 0431.422034

• LA SACCA, Via Delle Dune, 47 - t. 0431.423706
• LA RUSTICA, Viale Europa, 39 - t. 0431.70601
• MANDI MANDI, Via Mercato, 29 - t. 0431.71895
• MEDITERRANEUS, Via Arco del Libeccio, 56 - t. 0431.422860
• MEXICO, Via Lung.re Trieste, 110 - t. 0431.73517
• MIRELIA, Via dell’Acquedotto, 1 - t. 0431.73064
• NERONE, Via Arco Del Grecale, 3 - t. 0431.427461
• O SARACENO, Via Timavo, 39 - t. 0431.73011
• O SOLE MIO, Via Udine, 62 - t. 0431.71364
• PECCATI DI GOLA, Via Giardini, 31 - t. 0431.423901
• PETER PAN, Viale Venezia, 99 - t. 0431.73276
• PINO NERO, Corso Degli Alisei, 56 - t. 0431.422684
• PULCINELLA, Via Centrale, 17 - t. 0431.720613
• KRIS, Raggio Dello Scirocco, 11 - t. 0431.422180
• RISTOBAR AI GIOCHI, Parco del Mare - t. 339.1542863
• ROMANO, Via Latisana, 158 - t. 0431.73185
• SANDROCCHIA, Raggio Dello Scirocco, 19 - t. 0431.422653
• SAN REMO, Corso delle Nazioni, 60 - t. 0431.428447
• SAPIO, Lungomare Trieste, 46 - t. 0431.71272
• SBARCO DEI PIRATI, Viale Italia, 72 - t. 0431.70247
• SMERALDO, Lungomare Trieste, 134 - t. 0431.70384
• STADIO, Villaggio Europa, 12 - t. 0431.428374
• VECCHIA NAPOLI, Arco della Paranza, 2 - t. 0431.422751

• DA OTELLO, Bevazzana, Via Volton, 48 - t. 0431.53160
• ISOLA AUGUSTA, S.S. 14, Palazzolo dello Stella - t. 0431.586283
• ISOLA BLU, Precenicco, Località Titiano - t. 0431.588438

• DOLCE & SALATO, Via Latisana, 140 - t. 0431.70778
• PIZZA EXPRESS, Viale Italia, 20/a - t. 0431.70306
• ROSTICCCERIA, Via Latisana, 3 - t. 329.5410046
• SPIEDO D’ORO, Raggio di Mezzodì, 16 - t. 0431.427394

PICCOLA GUIDA

SERVIZI, UFFICI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI

Municipio - centralino
T. 0431.409111

Biblioteca comunale
T. 0431.409160
Centro Civico 0431.73501

Ufficio oggetti smarriti 
presso municipio
T. 0431.409131

Lignano Sabbiadoro Gestioni
Via Latisana, 44 
T. 0431.724033 / 724114

Agenzia Informazioni
e accoglienza turistica
Via Latisana, 42 - T. 0431.71821

Carabinieri
Via dei platani, 74
T. 0431.720270
Soccorso pubblico 112

Polizia di Stato
T. 0431.71360
Soccorso pubblico 113
solo da telefoni fissi 

Polizia Municipale
T. 0431.409122
Pronto intervento T. 0431.73004

Guardia di Finanza
T. + F. 0431.71436

Ufficio Locale Marittimo
T. 0431.724004

Vigili del Fuoco
T. 0431.71783
Emergenze 115

Protezione civile
T. 0431.720626
Emergenze 335-7420160

Paroccchia San Giovanni Bosco
T. 0431.71279
Monsignor Angelo Fabris 

IN CASO
DI MALATTIA

Unità sanitaria locale
Ospedale di Latisana
Via Sabbionera, 45
T. 0431.529111

Emergenza sanitaria 118

Guardia medica
T. 0431.529200 

Pronto soccorso Sabbiadoro
Parco S. G. Bosco, 20
T. 0431.70455

ASSISTENZA
VARIA

Enel - emergenze 
Numero verde 800-900800

Italgas - emergenze
Numero verde 800-900777
Servizio cliente 800-900700

Acquedotto 
Via Pineda, 61 - T. 0431.428736
Emergenze - T. 0432.987057

Soccorso stradale Aci 
T. 803116

Soccorso stradale Aci Lignano
C. 335-349302
T. 0431.720555

Confcommercio
Delegazione mandamentale
di Lignano 
Viale Europa, 40 - T. 0431.71594
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Per eventuali aggiornamenti,

inviare un fax allo 0431.71257

gastronomica dalla 
parte dei

buongustai
e buone

forchette

di Silvano Fabris




